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Si riaccende domani al Senato 

i 

la battaglia contro il Patto di guerra 

' J « » . * -— — ■ - ■ — ■ ■ ■ —- ■■■ — . 

• Anche a Palazzo Madama il governo rifiuterebbe la discussione sulle clausole - Scoccinuirro, Terracini, 
Negarville. Li Causi. Grieco e Roveda Ira gli iscritti a parlare -Attacco de "L'Umanità,, a De Gas peri ' 

Le mani nel sacco 


Chi ha detto che il dibattito 
sulla politica estera del governo 
si è chiuso? Chi ha potuto scri¬ 
vere che l'Italia aveva deciso l'a¬ 
desióne al Patto Atlantico? No. Si 
è chiusa la cronaca di una seduta 
memorabile/ ha avuto termine un 
episodio della più grande batta¬ 
glia parlamentare che abbia ve¬ 
duto il nostro Paese negli anni 
— pure tempestosi e sconvolti — 
di questo dopoguerra. Ma il di¬ 
battito non si è chiuso, si è aper¬ 
to. h] non solo perchè esso si riac¬ 
cenderà domani, più vivo ancora 
e nuovo dei fatti — importantis¬ 
simi — di queste ultime quaran- 
tott’ore, nell'aula di Palazzo Ma- 
dalna. Esso si è aperto nelle case 
r nelle piazze d'Italia, dove mi¬ 
lioni e milioni di cittadini — se- 
( ondo il diritto e il costume della 
democrazia, secondo una conqui¬ 
sta storica che nessuna artificiosa 
maggioranza potrà cancellare — 
oggi, con estrema energia e nuova 
consapevolezza, discutono e pren¬ 
dono posizione sul Patto Atlan¬ 
tico, sulla guerra e sulla pace. 
Onore ai 170 deputati dell’oppo- 
sizionc i quali questo dibattito 
hanno aperto e i quali, dalla tri¬ 
buna parlamentare, annullando 
l’oscuro intrigo e,la meschina ma¬ 
novra « al silenziatore > del- go¬ 
verno, hanno chiamato gli italia¬ 
ni a riflettere sulla gravità delle 
decisioni in atto e a tutelate il 
domani dei loro figli e l’avvenire 
dell’Italia, messi in pericolo! 

S’abbiano pure la loro collera 
eoloro i quali conoscono solo l’im¬ 
broglio di corridoio e la diploma¬ 
zia segreta e che volevano la neb¬ 
bia e l’omertà sui passi oscuri che 
a Palazzo Chigi e al .Viminale so¬ 
no stati compiuti e si stanno per 
compiere. Il seme è stato getta¬ 
to nella coscienza degli, italiani 
dai 170 deputati dell’opposizione, 
i quali per sette giorni e nelle 38 
ore di seduta ininterrotta hanno 
combattuto. Questo seme frutte¬ 
rà. in favore della pace. 

Il culmine, il punto rivelatore 
di tale memorabile episodio par¬ 
lamentare forse si è avuto alla fi¬ 
ne. Esso è il primo che merita un 
commento, perchè getta un fa¬ 
scio di luce suU’insieme e scopre 
H volto vero di. De Gas peri, di 
Sforza e degli uomini che siedono 
oggi al banco del governo. 

Da 30 ore si susseguivano le 
dichiarazioni di voto. Due notti 
intere e due giorni erano trascorsi 
senza un'attimo di sosta. Alle 13 
sui giornali era il testo del Patto 
Atlantico. Per l’ennesima volta il 
governo si rifiutava di discuterlo. 
Ad ogni costo esso voleva arriva¬ 
re al voto, presto. La stampa bian¬ 
ca e nera preparava ormai i tito- 
■ li cubitali sulle cifre dei c si > e 
dei « no ». Si è levato a parlare 
Togliatti. Egli/ha fatto una pro¬ 
posta semplice: che la Camera 
impegnasse il governo a non con¬ 
cedere. « basi militari di qualsia¬ 
si genere > a qualsiasi ■ governo 
straniero. Basi militari straniere 
sul nostro territorio sono la guer¬ 
ra certa se scoppia il conflitto in 
un punto qualsiasi dell’Europa, 
(''era qualcuno nell’aula di Mon¬ 
tecitorio il quale .voleva la guerra 
certa ed era pronto ad assumerne 
la responsabilità? 

l a risposta del governo e della 
maggioranza è nota. Essi hanno 
rifiutato l’impegno di non conce¬ 
dere basi militari in territorio ita¬ 
liano a poterne straniere. Perchè, 
se il Patto Atlantico — a quel che 
essi dicono — è «patto di pace»? 
Perchè se il Patto Atlantico — a 

3 ucl che essi dicono — non inten- 
c ledere l'indipendenza naziona¬ 
le? Se tutto ciò è vero, perchè essi 
rifiutano di impegnarsi a non con¬ 
cedere allo straniero armato, alle 
sur truppe, alla sua flotta, ai suoi 
aerei, fosse pure solo una parte 
di quel territorio che è nostro, di 
quelle acque che sono italiane? 

De Gasperi ha dato questo mo¬ 
tivo: nessuno ci chiede basì mili¬ 
tari nè il Patto Atlantico le con¬ 
templa: non vi è ragione quindi 
di accettare l’impegno proposto 
da Togliatti E 7 esatto quel che 
afferma De Gasperi? 

Leggiamo il testo del Patto, lo 
articolo 3: 

< Allo scopo di adempiere in 
maniera più efficiente agli acopi 
del presente trattato, le parti, ae- 
paratamenle e congiuntamente, 
mediante il continuo ed effettivo 
contributo individuale e mutuo 
aiuto, manterranno e amlupperan- 
no la propria e collettiva capaci¬ 
ti a resistere ad attacchi armati >. 

Tn questo articolo sì parla a 
tutte lettere di sviluppare la «ca¬ 
pacità individuale e collettiva di 
resistere ad un attacco armato» 
Il Paese che firma il Patto assu¬ 
me an iai pegno che aoa riguarda 
aalo la propria «capacità» min¬ 
iare iaérridaale, ma aache quel¬ 




la collettioa e accetta che ciò pos¬ 
sa avvenire attraverso un’azione 
congiunta. Chi non vede che in 
questa formula sono inclusi gli 
impegni non per una ma per dic¬ 
ci e cento basi, per tutti gli arco- 
dromi, per gli scali navali, per 
tutti i depositi, per tutte le mis¬ 
sioni militari che possono essere 
ritenuti necessari allo sviluppo, 
attraverso un'azione congiunta, di 
quella «capacità collettiva»? Do¬ 
ve cominci e dove finisca tale < ca¬ 
pacità collettiva », lo spiegava il 
«New York Herald Tribune», 
quando scriveva, con imprudente 
sicurezza: < In caso di guerra la 
grande base aerea di Poggia sarà 
a disposizione dei nostri B. 29 ». 

E si badi che qui si trattu di 
impegni che non sembrano certo 
ricadere nella riserva del < non 
automatismo », di cui il governo 
parla riferendosi all'art. 11 del 
trattato. Anzi essi sono tali da 
annullar? di fatto proprio quella 
valvola del « non automatismo » 
su cui il bugiardo De Gasperi 
tanto sta chiacchierando. Quale 
sciocco può illiulcrsi clic l’Itnlin, 
allo scoppio di un conflitto, possa 
rimanerne fuori, quando sventu¬ 
ratamente esistano sul nostro ter¬ 
ritorio basi militari americane o 
' Mési e la flotta c i B. 29 c gli 
ufficiali yankee stiano di casa nei 
nòstri porti e nei nostri aerodro¬ 
mi? 

Nel Patto Atlantico è previsto 
l’impegno della concessione di 
basi militari da parte di un Pae¬ 
se firmatario ad altro paese fir¬ 
matario e praticamente da parte 
dei succubi europei all’imperiali¬ 
smo americano. Ecco perchè De 
Gasperi ha rifiutato la proposta 
Togliatti. Ed ecco "perchè egli ha 
rifiutato sino ad oggi ogni discus¬ 
sione sul testo del Patto. Rifiu¬ 
tando, egli però si è smascherato. 
E’ stato colto con le mani nel sac¬ 
co. Ed oggi l’Italia sa. Che l’Italia 
sapesse e lottasse: ■ questo è il 
grande successo ottenuto in set¬ 
te giorni di battaglia e 38 ore di 
seduta ininterrotta dai 170 depu¬ 
tati dell’opposizione. 

PIETRO INGRAO 


Nell’area delimitata dal Palazzo! to difficile farla. Contrari ^ Pat- 
di Montecitorio, dalla piazza di Ito sono i 68 voti comunisti, i 41 
S. Silvestro, dove ha sede il quartieri socialisti e i 10 democratici di si¬ 


generale del giornalismo italiano, 
e dalla cittadella del Viminale la 
calma è subentrata alla tempesta: 
una calma pesante che non ha nien¬ 
te in comune con un’atmosfera di 
distensione. 

Il governo e la maggioranza sono 
usciti dall’incandescente dibattito 
sul patto Atlantico per nulla ras¬ 
serenati, perchè esso ha posto una 
serie di problemi nuovi che po¬ 
trebbero dare alle discussioni che 
stanno per iniziarsi a palazzo Ma¬ 
dama sullo stesso argomento un 
andamento c un carattere diversi. 
Al Senato la battaglia dell’opposi¬ 
zione contro il Patto Atlantico ri¬ 
prenderà domani. 

« Il dibattito — ha annunciato 
ieri sera una fonte governativa — 
sarà aperto dalle dichiarazioni del 
ministro Sforza, il quale si occu¬ 
perà delle clausole del Patto atlan¬ 
tico, limitandosi a chiedere — co¬ 
me fece il Presidente del Consiglio 
davanti alla Camera — un voto 
che autorizzi il governo ad ini¬ 
ziare le trattative per la conclu¬ 
sione del Patto atlantico». 

Se questa sarà effettivamente la 
linea del governo come reagirà il 
Senato? La situazione è infatti ra¬ 
dicalmente mutata dal giorno in 
cui De Gasperi aprì con una si¬ 
mile dichiarazione il dibattito alla 
Camera. Il Patto atlantico è ormai 
un fatto compiuto, le sue clausole 
sono state pubblicate da tutti i 
giornali e nemmeno ai senatori 
della maggioranza sarà possibile 
chiudere gli occhi di fronte alla 
realtà che è emersa chiarissima 
negli ultimi giorni di discussione 
a Montecitorio: il governo non 
chiede al Parlamento un voto che 

10 autorizzi a trattare, ma — con 

11 pretesto di un’autorizzazione la 

quale non impegnerebbe la respon¬ 
sabilità del Parlamento sul meri¬ 
to della trattativa stessa — vuole 
ottenere in effetti la ratifica pre¬ 
ventiva di un testo definitivo il 
cui esame viene impedito alle Ca¬ 
mere, . ; ^ - . . 

- Fino a questo momento si sono 
iscritti a parlare 35 oratori tra cui 
dieci comunisti e nove democri¬ 
stiani. I primi iscritti sono i sena¬ 
tori Sapori, Merlin, Bencivenga, 
Venduti, Scoccimarro, Lussu, Pa¬ 
store, Lucifero, Negarville, Di Gio¬ 
vanni, Palermo, Banfi, Li Causi, 
Grieco, Terracini e Roveda. Si 
calcola che in ogni seduta possano 
prendere la parola cinque o sei 
oratori. 

Una prefigurazione di quello che 
sarà il voto del Senato non è mol- 


nistra. In tutto 119 voti. Nettamen¬ 
te favorevoli al Patto sono i 151 
democristiani, i 10 liberali e gli 
11 repubblicani. In tutto 172 voti. 
Ci sono poi ó 23 senatori del PSLI, 
di cinque soli dei quali è prevista 
l’astensione. Quanto ai senatori del 
gruppo misto, che sono in totale 
30 c che in prevalenza sono vecchi 
liberali, non si hanno indicazioni 
sufficienti. E’ prevedibile che una 
quindicina non ci saranno, cinque 
saranno favorevoli al Patto e dieci 
saranno per l’astensione. 

A proposito dell’atteggiamento 
della maggioranza alla Camera, gli 
italiani non devono dimenticare il 
modo con cui hanno votato eoloro 
che avevano la responsabilità di 
decidere sull’avvenire di pace o 
di guerra del nostro Paese. I de¬ 
putati democristiani ' hanno votato 
tutti a favore del Patto Atlantico, 
compresi i rappresentanti della co¬ 


siddetta sinistra (Dovetti, Gui, 
Tambrom, ecc.). Soltanto fon. Giu¬ 
seppe Rapelh si è astenuto. An¬ 
che i repubblicani hanno votato 
tut*> a favore con Paeciardi e La 
Malfa in tosta. (C’è anzi chi tor¬ 
na a fare il nome di La Malfa, a 
proposito del vuoto apertosi nel 
governo con Jc dimissioni di Mer- 
zagora: non si esclude che De Ga¬ 
speri voglia dare qualche ricono¬ 
scimento al deputato repubblicano!. 
Dei saragaltìanì nessuno ha avu¬ 
to il coraggio di opporsi aperta¬ 
mente alla politica del governo: 
gli onorevoli Mondolfo, Vigorcl- 
h, Zagari, Zanfagnini, Matteotti, 
Lopardi, Grassi, Cavinato. Bon- 
fantini, Belliardi, Arata che, sui 
giornali, nei congressi, net comi¬ 
zi c nei salotti mondani, criti¬ 
cano a parole De Gasperi e Sfor¬ 
za, al momento dei fatti hanno tra¬ 
dito le speranze di tutti gli uomi¬ 
ni pacifici. E’ inutile dire che Sa- 

(coutii.ua in 5. pagina 4. colonna) 


tll¥ ARTICOLÒ IH LUIGI LOSjìO 

L’EROE PACCIARDI 

RID OTTO AL Al ATUR A LE 

Il difensore di Blatta perfettamente in linea 


Durante la discussione fui Patto. 
Atlantico un incidente è scoppiato 
tra alcuni deputati comunisti c 
l on. Pacnardi. Costui credette di 
poter ribattere le accuse fattegli, 
ì iicndtcitinio passati meriti. Di- 
menticci che questi menti, semmai, 
impongono maggiori doveri per il 
presente c l’ai venne, a meno che 
non si intenda rinnegare quel pas¬ 
sato per procedere per tutt’altro 1 
cammino, (‘onte ha fatto c sta fa-' 
rendo, da tempo. Vau. Paeciardi. 

Disse Volt Paeciardi, a chi lo 
nmproieraia del suo attuale as¬ 
serì intento ai preti nostrani e agili 
imperialisti americani c delle sue 
attuali amicizie con 'i’satdaris c 
Fruii co, i bota del popolo greco e 
del popolo singnato, disse l’olio- 
rcvolc Pa-nardi: urna ioì m Spa- 
■ gna mi avete complimentato c pro¬ 
testo per ricompense militari ». 
Esatto. E ciò prova soltanto Vobict- 
• tinta, la lealtà c l'onestà dei co¬ 
munisti, che riconoscono il mento 
e il latore quando realmente esi¬ 
stono. c in chiunque esistano, e 
condannano e combattano chi col 
pretesto di vecchi menti, vuol far 
passare un'azione che di quei me¬ 
riti è la condanna c la negazione. 


In Spagna il battaglione Gari¬ 
baldi. comandato allora da Pac- 
curdi c dal commissario Barontinl 
si coprì di gloria fin dai primi 
giorni di lotta, nella difesa della 
Città universitaria. Quel battaglio¬ 
ne era composto per il 70 */• di co¬ 
munisti italiani. La sua forza, la 
sua coesione e il suo eroismo fu¬ 
rono frutto essenzialmente di que¬ 
sti militanti comunisti, della loro 
disciplina e del loro spinto di sa¬ 
crificio; furono anche frutto, si. 
dell'opera del comandante militare, 
ma soprattutto, in quei giorni di 
improvvisazione c di battaglia, fu¬ 
rono frutto dell'azione dei commis¬ 
sari comunisti, da quelli di batta¬ 
glione a quelli di compagnia e di 
reparto. 

L'on. raeciardi ha creduto di po¬ 
ter fare alla Camera una distin¬ 
zione tra commissari politici e 
combattenti, insinuando che i pri- 
mi sarebbero stati solo degli im¬ 
boscati. fu questo modo si è fatto 
eco di tutte te calunnie e di tutte 
le menzogne dei suoi nuovi amici 
fascisti e democristiani, dimenti¬ 
cando che in Spagna e dovunque II 
motto dei commissari irohtici è 


ONORE ALLA VITTIMA DEI SOSTENITORI D EL “ PATTO! 

Trentamila persone a Terni 
ai funerali dell'operaio ucciso 

/ —- — - - — ■ « * i 

Il ‘‘Messaggero,, smentito dal suo corrispondente - L’inviato speciale di Missiroli espulso 
dalla camera mortuaria - Sospensioni del lavoro a Perugia, Isola Liri e Ragusa 


TERNI, 19. — Trentamila perso¬ 
ne hanno partecipato oggi ai fune¬ 
rali del giovane operaio comunista 
Luigi Trastulli, assassinato davan¬ 
ti ai cancelli delle acciaierie meli 
tre si avviava a partecipare ad una 
manifestazione contro • la guerra. 
Movgrado.la pioggia continua , una 
folla enorme ha seguito il feretro c 
si è assiepata ai lati delta strada 
percorsa dal corteo. 

Un episodio sta ad indicare chia¬ 
ramente lo stato d’animo della cit¬ 
tadinanza, specie in riferimento 
alle insultanti invenzioni d’una par¬ 
te della stampa sui tragici avveni¬ 
menti di giovedì. L’inviato specia¬ 
le del Messaggero è stato cacciato 
ieri mattina da un gruppo di lavo¬ 
ratori c di familiari dalla camera 
mortuaria del Caduto. Da parte sua. 


LA PIU’ IMPORTANTE CONSULTAZIONE ELETTORALE DAL 1947 

Oggi dieci milioni di francesi 
eleg gono i Consigli gen erali 

Dopo un rinvio di cinque mesi il governo della guerra deve 
affrontare un voto che misurerà la sua impopolarità nel Paese 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 19. — Patto Atlantico, 
guerra in Indocina e processò Krav- 
cenko sono stati i tre elementi del¬ 
la campagna elettorale che si è svol¬ 
ta in queste due ultime settimane 
in Francia in occasione delle elezio¬ 
ni cantonali per i Consigli Gene¬ 
rali. 

Le elezioni si svolgono in due 
tempi: domani e domenica prossi¬ 
ma in secondo scrutinio, per quei 
collegi in cui nessun candidato ab¬ 
bia ottenuto la maggioranza asso¬ 
luta. Si tratta dì sostituire la metà 
dei componenti i Consigli Generali 
eletti nel 1945. per i quali la dura¬ 
ta del mandato è stata fissata, in 
base alla legge, in 3 anni. Su 20 
milioni di elettori iscritti sarà 


quindi soltanto la metà di essi che 
voterà, e cioè circa 10 milioni. So¬ 
no esclusi Parigi con tutto il Di¬ 
partimento della Senna ed ì. Di¬ 
partimenti d’Oltremare, tolti i tre 
dell’Africa del Nord. 

I Consigli Generali, uno per ogni 
Dipartimento, hanno funzioni am¬ 
ministrative e possono essere para¬ 
gonati. grosso modo, alle Assem¬ 
blee Regionali che in Italia non so¬ 
no ancora entrate in funzione. Il 
sistema elettivo è quello uninomina 
le. Ogni cantone (suddivisione del 
Dipartimento) elegge un consiglie¬ 
re. Il candidato dichiarato eletto è 
quello che, al primo scrutinio, ha 
ottenuto la maggioranza assoluta, 
oppure che. al secondo scrutinio, ha 
riportato la maggioranza relativa. 


Il dito nell 9 occhio 


Fila logie» 

«Coma ara da prevedersi il Pae¬ 
si ha reagito con estrema vivacità 
c. aanza attendere nemmeno quelle 
ulteriori spiegazioni che l'on. De 
Gasperi gli ha fornito-. ». 

Prima di passare a cedere che co¬ 
sa ha fatto il Paese, dobbiamo fare 
un inciso a spiegare che il brano che 
stiamo riproducendo i apparso ieri 
mattina sul Messaggero. Poi dobbia¬ 
mo fare «il secondo inciso e ricorda¬ 
ta che ieri mattina era la mattina 
successiva ai seguenti fatti: ucci¬ 
sione a Temi di un operaio che ma¬ 
nifestava contro O Patto Atlantico, 
a ferimento di altri sei. ferimento 
di quattro operai a Siracusa, mani¬ 
festazioni popolari in ogni città di 
Italia, stato d'assedio per due gior¬ 
ni nel centro di Roma da parte det¬ 
ta polizia e sanguinose cariche ef¬ 
fettuate dalia stessa. 

Chiarita la situazione torniamo a 
vedere che cosa ha fatto O Paese. 
Dice dunque « Messaggero che «il 
popolo, ecc. ecc. si è schierato deci¬ 
samente dalla parte del Governo 
od ha accolto 11 Patto come uno 
strumento di pace e di solidarietà 
europea, anzi mondiate ». 

Linguaggi» semplice 

«Non elencheremo tutti i nomi: 
prendete un elenco del deputati co¬ 
munisti e socialisti e metteteceli 
tutti Non elencheremo gli argo¬ 
menti addotti». Dal Tempo di ve- 


« Togliatti ha ripetuto le ragioni 
del suo dissenso. Esse sono note ed 
il lettore *e avrà capite, speriamo, 
dopo che esse furono ripetute 176 
volte in cinquanta ore ». Dal Tempo 
di ieri. 

Esatto. 176 cotte in cinquanta ore. 
Nemmeno una cotta sulle colonne 
del Tempo. Un abbonamento al¬ 
l’Unita al lettore del Tempo che ha 
capito. 

Geografi» ««amplificata 

« Per area del Nord Atlantico l’ar¬ 
ticolo 6 specifica doversi intendere 
l’intera zona dell’Atlantico a set¬ 
tentrione del Tropico del Cancro. 
In questa zona la carta ci mostra: 
l'America de' Nord, e 11 Canadà, la 
Groenlandia e le Azzorre, l'Intero 
bacino del Mediterraneo, ITtalla, la 
Francia. ringhilterTa, il Belgio, la 
Finlandia. ITslanda, il Portogallo. 
Naturalmente essa include anche il 
Levante, la Svizzera, l'Eira, la Ger¬ 
mania OccidenUle e la Spagna ». 
Dal Tempo di ieri. 

Adesso a scuola gli alunni non 
avranno più problemi. « Quali sono 
i confini della Svizzera ? ». « A nord 
l’Atlantico, a sud l'AUanttco, ad est 
l'Atlantico, ad ovest l'Atlantico ». 

Il f»ss» del giorno 

e Se il Fallo non t stato prece¬ 
duto da più diffuse discussioni e 
da più ampi esami - si dece ai 
social-comunisti ». D* un fondo 
anonimo del « Messaggero ». 

A8MODEO 


Nelle precedenti elezioni del 1945 
il Partito comunista ottenne 3 mi¬ 
lioni 498.791 voti, il Partito sociali¬ 
sta 3.615.855 voti, i radicali 2 mi¬ 
lioni 127.180. l’MRP 2.039.265 e la 
Federazione Tepubblicana 1.124.0S2 
voti. Ma al secondo turno, in se¬ 
guito al formarsi di coalizioni oc¬ 
casionali ma tutte a carattere anti¬ 
comunista. il Partito comunista, pur 
essendo il secondo per suffragi, ot¬ 
tenne 328 seggi contro gli 812 dei 
socialisti e i 616 dei radicali. Ma 
non saranno questi secondi risulta¬ 
ti quelli che daranno la misura del 
seguito rispettivamente del P.C.F. 
e della coalizione governativa: 
quelli che conteranno saranno i 
suffragi popolari ottenuti la prima 
domenica, e sono appunto questi i 
risultati che il governo teme. 

Elezioni importanti, queste tfi do¬ 
menica appunto perchè serviranno 
a tastare il polso al Paese in un 
momento in cui il governo 6i accin¬ 
ge a prendere un gravissimo impe¬ 
gno di guerra. Tutti i partiti sen¬ 
tono l’importanza della consulta¬ 
zione, ed è questa la ragione fon- 
damentare se, nell’ultima settima¬ 
ne, abbiamo assistito a violenti 
scontri all’interno stesso della coa¬ 
lizione governativa su due que¬ 
stioni 1! cui peso « elettorale > non 
è certo indifferente: le sovvenzioni 
alle scuole religiose e l’Indocina. 

L C. 


COMUNICATO 

A cauta del prosegui¬ 
mento del dibattito in Se¬ 
nato sulla richiesta di 
autorizzazione presentata 
dal Govèrno per trattare 
sul Patto atlantico, la 
sessione del Comitato 
Centrale è rinviata a 
martedì 29 marzo 1949. 
Nel corso della settima¬ 
na ventura sarà invece 
convocata una riunione 
della Direzione del Par¬ 
tito. 


il locale corrispondente da Terni 
del Messaggero è stato costretto ad 
elevare un'energica protesta verso 
la direzione del suo giornale perchè 
questa aveva completamente , tra¬ 
sformalo il - pezzo* relativo ai fat¬ 
ti. 

La Questura e la ' Prefettura di 
Terni, non contente d’aver provocato 
lo spargimento di tanto sangue in¬ 
nocente, hanno ora diffuso versioni 
assurde, che tendono a far ricadere 
sugli operai la rolpa di tutto. 

Basterà indicare alcune delle più 
smaccate contraddizioni della tesi 
- ufficiale 1) La polizia non 
avrebbe affatto impiegato le ami: 
(secondo altri comunicali udrebbe 
lindo in aria) e avrebbero sparato 
solo gti operai: ma gli operai han¬ 
no un morto e otto feriti, e gì: 
rgenti nemmeno una scalfittura; 
2) la Questura ha parlato di tu'. 
primo colpo sparato dall’alto, e cioè 
da una finestra al secondo piano, 
mentre il Prefetto ha detto ad una 
commissione di lavoratori che i pri¬ 
mi colpi erano partili dalle finestre 
del refettorio delle acciaierie, che 
sono a due metri da terra; 3) il Com- 
Tìtitsarto di P.S. Pezzolan, presente 
ai fatti, ancora un'ora dopo la spa¬ 
ratoria parlava solo di * agenti in¬ 
controllabili in simili situazioni -. 
mentre pochi minuti dopo i medesi¬ 
mi fatti il Prefetto e il Questore 
(che non c'erano) * sapevano* già 
che erano stati gli operai a sparare. 

La realtà e —• come centinaia di 
testimoni oculari possono confer¬ 
mare — che i colpi sono venuti da 
ur. camion sul quale si trovava un 
folto nucleo di agenti . i quali ave¬ 
vano «ridentemente* fin da prima 
l'ordine di far fuoco. 

Profonda commozione ha suscita¬ 
to città la notizia che il Consìglio 
delle Leghe di Lecce ha deciso per 
lunedi una sospensione del lavoro 
di mezz'ora in segno di protesta per 
l'eccidio d» Terni. 


Le manifestazioni 
contro la guerra 

^* r 

Sono dicci giorni clic in ogni 
città, in ogni paese d’Italia si sus¬ 
seguono manifestazioni e scioperi 
di protesta contro l’entrata del go¬ 
verno democristiano nel piano com¬ 
binato di guerra degli imperialisti 
stranieri. 


Anche ieri la protesta popolare 
6Ì è levata alta e forte. 

In Sicilia gli operai edili della 
cooperativa « Malisenna » di Enna 
hanno sospeso il lavoro per due 
ore. Ad Enna il lavoro è stato an¬ 
che sospeso al Cantiere- dell'Ospe¬ 
dale. 

In tut;a la provincia di Ragusa 
le maestranze ' delle miniere di 
asfalto hanno sospeso il lavoro per 
mezz’ora. 

In provincia di Perugia a Pani- 
carola e Pontcvallcceechi hanno 
avuto luogo sospensioni di lavoro. 
In tutte le fabbriche de', capoluo¬ 
go si è iniziata la sottoscrizione 
in favore delle vittime della lotta 
per In pace. Le operaie del Poli¬ 
grafico Buitoni hanno sospeso il 
lavoro. 


Ancora ieri la protesta del po¬ 
polo pugliese contro il patto di 
guerra s. è manifestata in decine 
d’ comizi nei grossi e nei piccoii 
centri. Comitati per la difesa della 
pace stanno sorgendo in tutti l rio¬ 
ni di Bari e della provincia. . . 

Nel salone consigliare di Taranto 
si è insediato ieri il Comitato per 
la Pace. 

II movimento di protesta si svi¬ 
luppa sempre più anche nel nord. 
A Brescia nelle fabbriche gli ope¬ 
rai si astengono dal lavoro ed or¬ 
ganizzano manifestazioni. Oggi una 
grande manifestazione di solidarie¬ 
tà con i deputati del popolo si svol¬ 
gerà nella più grande piazza della 
città. Anche a Milano i comizi di 
protesta si ripetono di rione in rione. 


Adesioni da ogni parte 
al Congresso della Pace 

Rappresentanti delle organizzazioni democratiche 
e della cultura si recheranno in aprile a Parigi 

Il Comitato Italiano per il Con- Convegno della Pace del 12 giu- 


grcsso Mondiale dei Partigiani del 
la Pace che si terrà a Parigi dal 
20 al 24 aprile prossimo continua 
a ricevere da tutta Italia adesioni 
ed appelli di organizzazioni e per¬ 
sonalità (democratiche. 

L’on. Giulio Cerreti. Presidente 
della Lega delle Cooperative, or¬ 
ganizzazione a cui aderiscono più 
di due milioni di cooperatori co¬ 
munisti. socialisti, repubblicani, sa- 
ragattiani e senza partito, ha ri¬ 
volto un appello alla Lega Inter- 
razionale delle Cooperative per¬ 
chè dia la sua adesione al Con¬ 
gresso Mondiale dei Partigiani del¬ 
la Pace. 

L’Alleanza Giovanile ha lancia¬ 
to un appello ai giovani invitan¬ 
doli a lottare contro il risorgente 
militarismo del governo imponen¬ 
do la ferma di 12 mesi e svilup¬ 
pando l’assistenza popolare ai sol¬ 
dati. Prepariamoci degnamente, 
conclude l'appello per :1 nostro 


gno a Roma. 

Particolare importanza assume 
l'appello lanciato dalla Lega dei 
Comuni democratici che raccoglie 
circa tremila Comuni. 

- Ritrovino i Comuni, dice l'ap¬ 
pello, le loro gloriose tradizioni c 
siano ancora, come furono molte 
volte in momenti drammatici cen¬ 
tro di raccolta e di mobilitazione 
del popolo che vuole la libertà e 
ia pace, e sappiano dirigerne lo 
sforzo e suscitarne la volontà di 
lotta «. 

Anche la Commissione giovanile 
c la Commissione femminile della 
C.G.I.L. hanno lanciato al popolo 
appelli in difesa della pace. 

Tr a le personalità che hanno in¬ 
viato la loro adesione figurano 
oggi: l'on. Ncnni, l’on. Camilla Ra- 
vera. il sen. Sereni l'on. Concet¬ 
to Marchesi, l’on. Teresa Noce, il 
sen. Ilio Bosi, il maestro Goffredo 
Petrassi. Cesare Zavattini. 


IN VIAGGIO UNA COLONNA DI 400 CICLISTI 

In pieno sviluppo la campagna per la diffusione de “VUnilà 


Il più ardito ed originale gruppo 
di strilloni deH’Umtà — costituito 
da 400 ciclisti — è partito ieri mat¬ 
tina da Viterbo. La colonna, diretta 
ad Abbadia S. Salvatore per par¬ 
tecipare all’inaugurazione della Ca¬ 
sa del Popolo costruita da» lavora¬ 
tori. ha telefonato ieri sera alle 13 
di aver venduto finora iungo i! 
percorso 1.400 copie dell’Unirò mal¬ 
grado la neve e la pioggia che ha 
ostacolato l’impresa. 

Gli amici de l’Unità affrontano la 
giornata di oggi con rinnovato ar¬ 
dore ed anche con uqa notevole se¬ 
rie di success: conseguiti nel corso 
di una settimana che ha visto la 
spontanea mobilitazione di migliaia 
di compagni per portare in tutte le 
famiglie l’appello d> pace del com- 
pr.gno Togliatti. 

Le edizioni «traordinarie dell’Uni- 
tfl che si sono susseguite in due gior¬ 
ni con le ultime notizie sul dibattito 
parlamentare sano state diffuse ed 
esaurite a Roma in brevissimo tem¬ 
po. Si sono segnalati particolarmen¬ 


te i compagni dell’apparato della 
Direzione, la cellula doll’Unifà ed 
1 compagni studenti medi ed univer¬ 
sitari che hanno venduto il nostro 
giornale nelle vie del centro dove 
infuriava la polizia. Tremila copie 
della prima edizione straordinaria 
sono state esaurite a Terni in po¬ 
che ore. 

Anche ner la g.ornata odierna le 
richieste pervenute da tutte le pro¬ 
vince segnalano un sensibile miglio¬ 
ramento delle posizioni . raggiunte 
domenica .scorsa. 

La lotta che si combatte nel pae 
se per preservare la pace he rinno¬ 
vato le energie dei gruppi che sen¬ 
tono lo stretto legame della loro 
azione con la grande battaglia che 
si sta svolgendo 

Al posto d’onore segnaliamo gli 
amici di Nuoro e Sassari che hanno 
chiesto un numero di copie venti 
volte superiore al normale. Catania 
ha prenotato 3.770 copie in più. Ter¬ 
ni 6.000 in più- 

- Da tutte le qittà della Puglia t 


compagni hanno chiesto migliaia di 
copie in più. Bari aumenterà la ven¬ 
dita di 3.600 copie, Taranto di 4.000, 
Brìndisi di 3.700, Foggia di 8.500, 
San Severo di 2.300, Andria di 1.000, 
Corato di 500. Lecce, che registra 
anche un aumento quotidiano, di 
500, Apriccna di 1.000 copie. 

Anche questa domenica la Tosca¬ 
na può vantare ottimi risultati an¬ 
che se Firenze ha prenotato 23.000 
copie, cifra inferiore ai massimi già 
raggiunti nelle precedenti domeni¬ 
che. Piombino è salita da 600 a 1.300 
copie quotidiane e venderà stamani 
3.400 copie. Livorno ne ha preno¬ 
tate 11.500. Pi33 4.200- 

Meritano segnalazioni i risultati 
che si propongono i compagni di 
Civitavecchia che hanno prenotato 
mille copie in più del normale, la 
Federazione di Perugia che si è im- 
gnata a diffondere in città e provin¬ 
cia 15.450 copie; Ancona ha preno¬ 
tato 6.050, Pesaro che ha già ven¬ 
duto ieri mattina 2.300 copie in più 
ha prenotato per oggi 5.200 copi*. 


sempre stato: primi nell avanzare. 
ultimi a retrocedere. 

I commissari politici italiani han¬ 
no abbondantemente dimostrato in 
terra di Spaglia, prima, e in Italia, 
poi. di essere . sempre stati fedeli 
a questa loro divisa. 

Per scagliare la sua canagliesca 
insinuazicne l’on. Paeciardi ha 
dovuto tacere — cosa vergognosa 
e ignobile per un comandante, 
che delie sentire il dovere di dt- 
fpudere sempre i suoi combatten¬ 
ti, aualunquc sta il grado ricoper¬ 
to o la funzione assolta — ha do- 
vuio tacere i numerosi commissari 
politici morti, mutilai.' o fetiti m 
combattimento. , 

Fcr non citare che i più cono¬ 
sciuti ricordiamo il commissario 
della brigata Garibaldi, commi* 
sta. Quinto Battistalta. catturalo 
a Gandcsa, quando Paeciardi gin 
aveva disertato il campo deHv 
lolla, e fucilato imincdiatamcu’e 
dai legionari italiani, come cuna 
usi fare con tutti i prigionieri ita¬ 
liani. Ricordiamo il primo coni 
missano politico delle fomitr.ioni 
italiane , il sen. Leone, ferito g. ri¬ 
veniente in un assalto alla Città 
universitaria. Ricordiamo l’eroe 
partigiano Vittorio Mallazzi, 
lato a Roma dai nazisti c con mis 
sario politico prima e poi coniai'- 
dante di battaglione in Sfaglia. 
Ricordiamo il commissario poi Mi¬ 
ro di brigata, comunista, on. Giu¬ 
liano Pajetta, che si buscò a Ko- 
iiianilto, nel più duro delia brii'ti- 
glia. a 50 metri dal nemico «'lac¬ 
catile, cinque ferite. Rifare' -, • ■> 
il ccmmissano politico, conica \ 
on. Antonio Roasio, ferita asine 
ine al sottoscritto, da una strini 
bomba, nel guidare un conÌTU'tc r - 
co di reparti della brigata Gari¬ 
baldi per riconquistare nn’ii.iper¬ 
tonie posizione, ai margini di Poz- 
zticlo de Alarcon. occupato dai 
fascisti. Ricordiamo il comm s.vi- 
rio politico di brigata, commi sic. 
seti. Barontiui clte_ fu Tanimntorc 
e l'organizzatore vere della bri¬ 
gata e soprattutto durante la bn!- 
taglia di Guadalajara, quando as¬ 
solse anche nlla /intitoli" di co¬ 
mandante militare. L'on. Pacciard.i 
allora, era in jicrmesxo a Panni 
c arrivò in Spagna a battaglia fi¬ 
nita, in tempo solo per leggere il 
dire orso della vittoria nlla radio. 

L’on. Paeciardi crede di insul¬ 
tarci dicendo che noi lo abbiamo 
combattuto e lo combattiamo per 
ragioni politiche. Per cosa lo do¬ 
vremmo combattere? Noi alibi' 1 ' *<» 
cominciato a combatterlo, in Su' - 
gna, quando la sua fede nella re ¬ 
sa della libertà spagnola colimi' - > 
a vacillare, quando egli, dopo i 
primi mesi di lotta, sostenne c* >• 
t’amlo depli antifascisti ilnl.r.» e 1 
ponolo spagnolo doveva cr». 

Slavano arrivando in Spanici 
divisioni fasciste r paeciardi i-i<- 
tendeva che fosse ritirala lo bri¬ 
nata degli antifascisti italiani Di¬ 
ceva: — noi abbiamo fatto un ce¬ 
sto di solidarietà, adesso basta’ 
Con questo argomento, egli corrò 
di sobillare la brigata, speculando 
sulla durezza dei sacrifici e la 
lunghezza della lotta. Inutilmente. 

I semplici operai, i rmite'lniL 
oh onesti democratici gli dettero 
una I ezionr di coerenza, di fer¬ 
mezza politica e di spirito d> sa 
enficio. Tutta la brigata, tranne 
tre o quattro dei suoi componenti, 
dfcisr di continuare la lo'la ~nn 
alla fine, a fianco dei fratelli spa¬ 
gnoli. 

Fu cosi che Paeciardi, dopo 
dicci mesi, mentre la battaglia an¬ 
cora infuriava in Spagna, se ne 
tornò sotto la tenda, a Parigi, a 
tesaurizzare gti allori raccolti 
grazie soprattutto all’eroismo r al 
sacrificio dei combattenti garibnl 
dini. la grande maggioranza dei , 
anali era composta da comunisti 
Questi testarono, dopo la defezio¬ 
ne di Paeciardi. ancora ver altri 
i tr.U mesi in terra di Spagna a 
difendere la libertà *• Vino'pen¬ 
denza dei popoli, a prcparars’ per 
le imminenti battaglie italiane 
che sentivano prossime r itile 
quali non incontrarono piu l'ono¬ 
revole Paeciardi. 

Già allora, in Spagna _ l’attep 
giamento di Paeciardi fu caratte¬ 
rizzalo come una discrziore di 
fro n'e al nemico; il suo tentativo 
di disgregare la brigata garibal¬ 
dina e farle abbandonare il fronte 
fu definito un’azione da quinta 
colonna. Non si dimentichi che 
questo termine nacque proprio >n 
Spagna , coniato dal generale Mo¬ 
la per indicare, tra le altre colon¬ 
ne falangistc che avanzavano su 
Madrid, la quinta composta da di 
sgregatcri c da disfattisti che ope¬ 
ravano a Madrid r nelle file re¬ 
pubblicane. 

Ma da quei pruni tempi l’ono¬ 
revole Paeciardi ha fatto molto 
cammino. E ’ arrivato ad alitarsi 
coi monarchici e i nro-/ascisl. 
crj.fro i garibaldini e * parLg ani 
italiani; è arrivato a difendere ■ 
Roalta contro Cadorna 

II Paeciardi, disertore di fronte 
al nemico, non era coerente con 
il Paeciardi antifascista e cogian- 
dante di garibaldini. Ma il Boc¬ 
ciardi, disertore di fronte al ne¬ 
mico, è perfettamente in linea 
con il Paeciardi difensore di Boat¬ 
ta. Non è stato anche costui uq 
disertore di fronte al nemico? Id 
dio li fa e poi li accoppia, si die c 
al mio paese. 

LUIGI LON’GO 


. Il gruppo d»i sonatori 
comunisti è convocato lu¬ 
nedi allo oro 15. 
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LA NUV HLLA 111ÌLLA U OMLNICA 

UN FATTO 

I CRONACA 

«li MjM BINIMI KMiilA it sotti 


QUANDO L’AMEBICA AVEVA BISOGNO DEI SOLDATI DELL’URSS 



Quando stava iti Sicilia, a Pa¬ 
chino, le ni a tire non (rii piaceva 
no. an/i gli davano un senso di 
disgusto. Invece adesso Salvatoli 
Fantini, svoltando l’angolo di una 
stiada toiinese, quasi urtò le ceste 
di un fruttivendolo coline di 
ai.mce. e subito un urto vero 
provò nello stomaco, uno spasimo 
mosso dall'udore ilei frutti che 
saliva iK'H’aria estranea, sottile 
fonie il fumo di una sigaretta. F 
entlu' questa era una voglia acu¬ 
ta. Salvatore mise la inano in ta- 
•s'-a e ne trasse una cieca abba¬ 
stanza bluffa. Fra l'ultima, e non 
-si decideva ad accenderla pcn- 
-ando clic poi. a casa, non avreb¬ 
be avuto da fumare. Camminava 
in fretta, con la cicca spenta tra 
le labbia, inseguito dai due desi¬ 
deri Fumo azzurro di sigaretta 
e odore acido e giallo di arancia 
lo inseguivano, e pensieri gli fa- 
« evauo compagnia come può far¬ 
ne un bambino petulante con do- 
nruide troppo insistenti. Pensieri 
pici oli, precisi e angolosi come 
minasi oli dadi, che lui poteva 
«'«nsiderare faccia per faccia e 
poi ibriraro e incominciare da 
fino. Quante facce ha un cubo? 
Sei. F, Salvatore aveva dentro di 
f-è sci pensieri e ricordi. 

Piimo: il dottore gli aveva ri¬ 
lasciato il certificato di sana co¬ 
stituzione fisica, nonostante la 
mudi fin che aveva fatto vedendolo 
tanto magro. Salvatore era pieno 
di ossa sporgenti, di costole e di 
tendini, ma il dottore, gettando 
appena un'ocehiatn dentro quella 
gabbia («respiri forte, più forte»), 
aveva visto che non c’era nessun 
malanno. Gabbiu vuota, senza la 
liest.a del male dentro, perche la 
bestia s'era rintanata nel cervello 
e il dottore non poteva scorgerla. 
I a bestincoia, la disperazione, la 
rabbia. 

Secondo: domattina alle otto 
all’Ffficio del Personale della 
SIVA. con il certificato medico. 
Se ancora lo porteranno in giro, 
perdio, questa volta perderà la 
pazienza sul serio. Quell'impiega- 
tc dagli occhi bovini, dalla bocca 
dolce e carnosa, pare una personn 
per bene. Gli ha detto: «Capi¬ 
to»?, gli ha detto «neh», gli ha 
detto « Lei forse sarà tra gli as- 
sunicndi ».' 

Terzo: quando stava a Pachino, 
da ragazzo aveva frequentato la 
scuola tecnica e suo padre gli 
diceva che poi si sarebbe dovuto 
dare al commercio. A Roma ave¬ 
va cercato di vendere lamette da 
barba, stringhe, lucido per le scar¬ 
pe: questo era stato il suo com¬ 
mercio. Poi aveva commerciato in 
armi: aveva portato un fucile qua 
e là per il mondo. Nel ’»4 lo ave¬ 
vano mandato in Alto Adige, lui 
siciliano: tra soldati dicevano elio 
Mussolini voleva mettere paura a 
Hitler. Nel ’3» lo avevano man¬ 
dato in A.O. Sul piroscafo erano 
allegri, cantavano «faccetta ne¬ 
ra ! in Somalia bestemmiavano 
perche pareva impossibile ripas¬ 
sare il mare. Invece nel '38. rim¬ 
patriato. dopo un po' aveva spo¬ 
sato Saia. F nel '39 un altro ri¬ 
chiamo. ancora Africa, c, '42. ’4», 
'44. '43. prigioniero in Tunisia. 
Ridia vita. Poi, quassù a Torino, 
da due anni a fare il disoccupato, 
a t ritare di vendere lamette da 
ba-'ia. a cercare posti di fattorino. 

(.•mirto: «e Sara ha ancora cen¬ 
to lire, stasera Salvatore va al 
i incoia. Se no. finisce male, stn- 
ser.i. è troppo nervoso, è stufo di 
stare a cn«a senza giornale e sen¬ 
za sigaretta. Casa è In mezza 
stanza deiredificio degli sfollati 
in vìi Monerivelli. Una stanza 
con due brande: una per lui e 
Sara, una per Nina c Tofo, i bam¬ 
bini. tre casse ila imballaggio per 
ioii'mIì* sulla più grande ci si 
m >n ria.quando si mangia. Belle 
serale in famiglia. I piccoli ur¬ 
lano lui li picchia e loro si nddor- 
m<”>» mo «incliinzzamln. Picchia 
am be Sara. Poi bisogna mettersi 
a l Mio per non morire di freddo, 
maledetta Torino e chi ce lo ha 
portalo; mettersi in due nella 
l) r, rnl.i «trettn e. anche pieni di 
rancore, abbracciarsi. 

Quinto: quante belle ragazze 
pn-- mo. gentili c fru«cinnti met¬ 
tono addo«o una voglia più forte 


ili quella delle arance. F a smor¬ 
zarla eon Sara annienta la rahbiu. 
Ira quindici giorni, al imissimo,' 
avrà il posto, e eon il primo sa¬ 
lario si caverà anche questo gii- 1 
»to: andare con una ragazza, tutta 
chiara «li capelli e di pelle, una 
torincic. l’uà volta, lui. piaceva 
alle donne ilei Nord, adesso è' 
magro t he fa paura; solo gli oc-! 
chi e i denti gli brillano, da me-! 
iidion.de... Quando stava in Alto 
Adige... i 

Sesto: non perchè Sura è diven¬ 
tala bruita, nera e sporca, lui ha 
voglia ili picchiarla: è per la ina- 
Ingiuria, l’animosità, è per quel 
brontolare di continuo quasi clic 
Salvatore ci provi gusto a fare il 
disoccupato. Il pensiero di Sara 
è come le scarpe elle Salvatore 
porta ai piedi: sformate, rotte, 
ma non può ('ambiarle. Anche 
stasera, se non potrà nudare ni 
cinema, se non potrà fumare, nb- 
bracccrà Sara nella branda. Sara, 
più irritabile clic mai da ((minilo 
un altro figlio si muove dentro 
di lei. 

Salvatore aveva rigirato il suo 
piccolo dado da tutte le parti, 
aveva mescolati, confusi c nuova¬ 
mente separati i suoi sei pensieri. 
Fi aveva interamente consumati 
quando arrivò laggiù in via Mon¬ 
erivelli. e bene o male gli aveva¬ 
no tenuto compagnia. Fra stanco 
e pieno di fame quando aperse la 
porta con lina spallata per non 
togliere lu mani di tasca: e an¬ 
cora c’era luce del giorno nelln 
tanzn, sicché vide subito la scena 
che lo empi di furore. Eppure era 
una scena gaia. Ecco i due bam¬ 
bini andargli incontro, gridando, 
eccitati. I bambini parati in modo 
ridicolo, con vestiti di carta gialla 
verde e rossa, e baffi rossi sulle 
guance, c strani berretti in capo. 
Sara, seduta sulla branda accan¬ 
to alla Fin, la loro vicina, ride¬ 
va. F sulla cassa da imballaggio 
più grande, quella che fa da ta¬ 
vola da pranzo, c'erano carte ar¬ 
gentate di cioccolatini, bucce di 
arancia, e di nuovo lo stomaco di 
Salvatore si contrasse. Festa dun¬ 
que. Festa, perdio, e lui non man¬ 
giava da ieri sera. Sara si alzò, 
pallida, grinta dura, disse: < E’ 
carnevale, questi bambini hanno 
diritto di divertirsi un po'». 

« F io — urlò Salvatore — io 
non ho diritto di mangiare un 
boccone? ». 

Sara alzò le spalle c poi abbas¬ 
sò gli occhi: «Non c’è niente» 
disse. E dentro la sua voce c'era 
il resto non " pronunciato della 
frase: « niente per tc, fannullone». 

Quando Salvatore la colpi con 
il primo pugno, sul viso, giù la 
Fin era scomparsa. Sara urlò 
«farabutto», e i bambini insieme 
i misero a piangere reggendosi 
eon le ninni i cajipellucei di carta 
ner non farli cadere. Salvatore, 
mpiglintn dentro la sua ira come 
dentro una rete, si mosse barcol¬ 
lando, e gridò: < Dammi da man¬ 
giare. strega », Sara ripetè « fa¬ 
rabutto » c si coperse la faccia. 
Salvatore colpi ancora, le spalle, 
i fianchi di lei che cadde all'in- 
dietro: la sua nuca colpì esatta¬ 
mente lo spigolo di ferro della 
bruii la e vi rimase attaccata; sic¬ 
ché restò subito immobile. Dentro 
la rete dell'ira. Salvatore proce¬ 
deva come cieco: finalmente vide 
la -uzza di sangue che si aliar- 
gava sul pavimento strisciando 
come una lenta bestia; le braccia 
gli caddero lungo i fianchi c vi 
rimasero romc quando, nei dicci 
anni di soldato, lo facevano stare 
MiU'attenti. Nina urlavo accanto 
albi madre: Toto. invece, corse 
dal padre e lo abbracciò stretto 
alle gambe, perchè era troppo 
picroio per comprendere c aveva 
bisogno che quello dei line geni¬ 
tori che era rimasto in piedi lo 
proteggesse. Poi la stanza fu pie¬ 
na di gente silenziosa, di gridi 
silenziosi. Dentro il cervello di 
Salvatore il piccolo dado dei pen¬ 
sieri sì appiattiva, diventava una 
strisciolina. si riduceva a due 
sole facce, una sopra, una sotto, 
a due «oli pensieri: «è morta, ma 
non «ono «tato io >; < sono «tato io, 
ma non è morta ». A uno stupore 
infinito. 



La bella attrice Anne Haxter, interpreta efficacemente in « Fuoco 
Oriente » Ì1 personaggio dì una partìgiana sovietica. 


“guaco a oriente 


I n film americano sui partigiani sovietici - La volontà di pace del 
popolo russo chiaramente espressa nel film - 700 metri tagliati 



Appare oggi sugli schermi roma- so nel cinema le proprie idee di 


ni U film Fuoco a oriente, diretto da 
Lewis Milestone, interpretato da 
Dana Andrews, Anne Baxter ed 
Eric Von Stroheun. Il film è stato 
realizzato durante la guerra e vuo¬ 
le essere un riconoscimento di 
stima e di ammirazione verso i 
civili russi, i partigiani sovietici, 
che diedero un ineguagliabile con¬ 
tributo di sangue e di eroismo alla 
causa degli alleati. 

“Stella del nord „ 

Stupisce oggi che un film simile 
sia uscito dagli stabilimenti holly¬ 
woodiani, dove affannosamente si 
stanno ora realizzando film per la 
propaganda di guerra contro l'Unio- 
ne Sovietica; ma allora, nel 1943, 
ben diversa era la situazione poli¬ 
tica. Gli alleati .. occidentali.» ave¬ 
vano bisogne del grande alleato 
orientale ed eccezionalmente i 
.< trusts.. permisero ad alcuni pro¬ 
duttori di realizzare qualche film 
sereno ed obiettivo sul popolo rus¬ 
so. Del resto, a guerra finita, non 
tardarono a rimangiarsi tutto; ri¬ 
spolverarono lo spauracchio del pe¬ 
ricolo rosso, lo innalzarono nel bel 
mezzo di Hollywood e trascinarono 
davanti al Comitato per le cosidel- 
te attività antiamericane quanti, 
durante la guerra, avevano espres- 


giustizia e di pace. 

La soggettista di questo film, Lil- 
lian Hellman, fu tra i principali 
imputati, accusata di essersi dimo- 
stiata donna progressiva, sincera¬ 
mente amante della libertà e della 
pace. Quanto al film, esso fece la 
fine degli altri cinque o sei realiz¬ 
zati sull' argomento: venne tolto 
prontamente dalla circolazione c di 
Stella del no r d — tale è il titolo 
originale di Fuoco « oriente — in 
America non si parlò pivi. 

In Italia, Fuoco a oriente giunge 
in un momento quanto mai oppor¬ 
tuno, mentre la campagna di dif¬ 
famazione contro l'URSS, anche 
attraverso lo schermo, è al suo cul¬ 
mine. Lo si può dire, dunque, un 
film attuale ed anche se la censura 
americana ha imposto, all'atto della 
esportazione, la soppressione di set¬ 
tecento metri di pellicola (senza 
dubbio i più significativi) integri 
nel* film sono rimasti i due con¬ 
cetti informatori: l’esaltazione del¬ 
l'attività partìgiana sovietica, sim¬ 
bolo della rivolta della coscienza 
utrana contro l’oppressione eri il 
terrore, e l'aspirazione alla pace 
del popolo lavoratore. 

Questi sono i temi fondamentali 
che gli autori hanno impostato fin 
dalle prime immagini del film che 



Il re i generali e i ministri 
aspe ttavano spio di fug gire 

Umberto era eccitatissimo - Alle 4,45 iì re e la regina stavano giù in macchina - Una 
duchessa in imbarazzo - Boatta gridava ai rimasti: “Aspettate Valtra nave!... 


XI 


Alle quattro del mattino al Mi¬ 
nistero della Guerra giunse fioat¬ 
to. Dovevano dormire tutti con 
il sonno leggerissimo della pau¬ 
ra se, a quell’ora, Roatta ebbe 
modo di vederne subito molti, da 
Umberto di Savoia che era ecci¬ 
tatissimo al gcn. Ambrosio. 

’ - Alle 4 mi recai al Ministero 
della Guerra per esporre la si¬ 
tuazione al Capo di S.M.G. In¬ 
contrai dapprima il Ministro So- 
rice, il quale espresse l’opinione 
che convenisse » far partire il 
Te», Successivamente scesi nel¬ 
l’alloggio dove si era temporanea¬ 
mente ritirato Ambrosio e gli 
esposi la situazione e cioè che 
una colonna motorizzata della 15. 
divisione germanica si era messa 
in movimento su Roma per la 





Il prof. FIcrov, del Museo di Fa- 
leontoingia di Mosca, ha rinve¬ 
nuto in Siberia i rest i dì una 
specie di renna artica, «stintasi 
migliaia di anni orscno. L’obiet¬ 
tivo lo ha colto mentre esamina 
nn osso del gigantesco animale. 


via Appio e che altri reparti ger¬ 
manici si erano impegnati con¬ 
tro nostri clementi a Tor Sapien¬ 
za, sulla via Prcnestina. Data la 
vicinanza di detto punto alla via 
Ttburttna, si delineava prossimo 
l’accerchiamento della capitale ». 

Vittorio e In valigetta 

Quanto durarono quei collo¬ 


verso le 17, nel circolo ufficiali 
dell’aercoporto di Pescara, dove 
erano convenuti dopo una sosta 
a 'Castel di Crocchio, in casa del¬ 
la duchessa di Bovino. Per poco, 
alla vecchia dama di corte della 
regina, non era venuto un colpo. 

Vi fu un pranzo, dopo di che 
i fuggiaschi si concentrarono al» 

__ _ ^_ _ l’aereuporto di Pescara. Qui la 

qui, e furono essi a determinare J situazione si fece critica, ed è 


la partenza del re e del seguito? 
No certamente, iti realtà Vitto¬ 
rio Emanuele doveva aver dor¬ 
mito vestito e così la regina se, 
avvertito come è presumibile ver¬ 
so le 4,30, alle 4,45 era già in mac¬ 
china con la valigetta, secondo 
la testimonianza del duca D’Ac- 
quarone. 

Ebbe inizio cosi la fuga lungo 
la via Tiburtina che vide in quel 
giorno passare moltissime mac¬ 
chine cariche di generali c mini¬ 
stri che man mano che appren¬ 
devano durante il giorno la no¬ 
tizia della partenza del re si 
affrettavano pure loro a partire 
per raggiungerlo a Pescara il più 
presto possibile onde assicurarsi 
un posto sulla » Baionetta -. 

Ambrosio e Roatta partirono 
più tardi. Ecco la partenza di Am¬ 
brosio narrata dal maggiore Mar¬ 
chesi- 

» La mattina del 9 mentre ri¬ 
posavo fui svegliato perchè chia¬ 
mato d’urgenza da S.E. Ambrosio 
che si trovava al Ministero della 
Guerra. Mi recai subito da lui e 

10 trovai che cercava alcune car¬ 
te. Mi comunicò che la famiglia 
reale era già partita con Bado¬ 
glio r che il comando supremo e 
gli Stati Maggiori dovevano se¬ 
guirla. Feci notare a S.E. Am¬ 
brosio che non era possibile al¬ 
lontanarsi da Roma in nn momen¬ 
to così grave e gli feci anche 
presente che egli aveva sempre 
dichiarato che mai avrebbe ab¬ 
bandonato la Capitale e che a 
tale scopo avevamo anche pre¬ 
parato, cosa della quale egli era 
a conoscenza, una sede senreta 
per il funzionamento del Coman¬ 
do Supremo. Il generale Ambro¬ 
sio mi disse che egli aveva rice¬ 
vuto ordini da! re e che non si 
sentiva il coraggio di disobbedi¬ 
re al Sovrano... ». 

Ma, naturalmente, nemmeno il 
maggiore Marchesi si sentì un 
pizzico di eroismo addosso 

Ambrosio ebbe un viaggio av¬ 
venturoso e, ad un certo momen¬ 
to, non gli riuscirà più di trovare 

11 re e pii altri. Li trovò soltanto 


Roatta a ricostruire i particolari: 
»Si apprese che sul campo erano 
pronti gli aereoplani per traspor¬ 
tare una trentina di persone. Se 
si decideva di partire occorreva 
farlo subito, onde poter atterra¬ 
re prima di notte nell’acreoporto 
verso il quale sì sarebbe deciso di 
dirigerci. Delle navi, nessuna 
traccia. Furono mandati due ue- 
rccplani a cercare le navi e final¬ 
mente uno tornò e i piloti ci an¬ 
nunciarono che era stata avvista¬ 
ta la corretta « Baionetta » che 
faceva rotta su Ortona dove sa¬ 
rebbe giunta verso le 21. Altre 
navi sarebbero arrivate poco più 
tardi. Si decise di imbarcarsi sul¬ 
la -■ Baionetta ». 

Verso le 23 sul molo di Ortona, 
sbucati chissà da dove, conven¬ 
nero un centinaio tra ministri, 
generali e ufficiali di vario grado 
che tutti si raccolsero intorno al 
re. alla regina e al principe Um¬ 
berto. Tutti avevano il segreto 
desiderio di partire, di » andar¬ 
sene con il re » sebbene l’uno non 
parlasse all’altro e tutti girassero 
silenziosi intorno alla famiglia 
reale 

Putiferio sul molo 

Mano a mano che il tempo pas¬ 
sava la situazione si faceva più 
ctifica; era stata avvistata sol¬ 
tanto la » Baionetta - che certo 
non avrebbe potuto imbarcare 
tutte quelle persone. Fu De Cour- 
ten a salvare la situazione pro¬ 
ponendo la formazione di due li¬ 
ste: quelli compresi nella prima 
lista si sarebbero imbarcati sulla 
«■Baionetta » e gli altri della se¬ 
conda lista sulla nave che sareb¬ 
be piunta più tardi. Tutti si ar¬ 
resero alla necessità e promisero 
che avrebbero scrupolosamente 
osservato le disposizioni. Ma al¬ 
l'arrivo della - Baionetta », poi¬ 
ché l'altra nave non si vedeva, 
successe un putiferio. Tutti si 
precipitarono c bordo di alcuni 
motovelieri che facevano la spo¬ 
la tra il molo e la corvetta e a 
terra ci rimasero pochissimi, 
quelli che proprio non avevano 


s> 


potuto saltare su uno dei moto¬ 
velieri. Il molo si animò del vo¬ 
ciare concitato di tutti quei per¬ 
sonaggi thè avevano perduta la 
calma e che l’uno contro l’altro 
lottavano per poter guadagnare 
il ponte della -Baionetta». De 
Courten urlava dalla nave che 
era una indecenza, ma quelli non 

10 stavano a sentire 

Alla fine la « Baionetta » salpò 
e agli sfortunati rimasti giunge < 
va la voce di Roatta che, alter¬ 
nata a quella di De Courten, ri¬ 
peteva: -Aspettate l’altra nave, 
aspettate l’altra nave... ». 

Erano le OJO del 10 settembre. 
L’altra nave giunse all'alba. Ma 

11 molo era deserto. Coloro che 
erano rimasti a terra, chissà per¬ 
ché, si convinsero di essere stati 
presi in giro, pensarono che l’al¬ 
tra nave non sarebbe mai giunta 
e se ne andarono. 

MARIO PALERMO 

(Continua) 


L'influenza 


descrivono la vita libera e serena 
della popolazione di un villaggio 
sovietico di confine. E’ giorno di 
festa e nel villaggio i giovani si 
pieparano per una scampagnata, 
organizzata in onore di alcuni ra¬ 
gazzi che l'indomani partiranno per 
la città por iniziare gli studi uni¬ 
versitari e di Kolya (Dana An¬ 
drews) che deve far ritorno al re¬ 
parto d'aviazione cui appartiene. 
Questi ragazzi sono le prime vitti¬ 
me dell’improvvisa aggressione te¬ 
desca: la morte ‘viene per loro dal 
cielo, fulminati dalle raffiche rab¬ 
biose degli apparecchi hitleriani. 
Kolya, Marina (Anne Baxter) e Da¬ 
miano (Farley Granger) si prodi¬ 
gano nel soccorrere i loro compa¬ 
gni; poi Kolya prosegue il viaggio 
mentre Marina e Damiano, insieme 
ad altri giovani, tenteranno di ri¬ 
fornire di munizioni il loro villag¬ 
gio, sapendo che sarà tra i primi 
ad essere invaso. Infatti, le truppe 
tedesche non tardano ad arrivare: 
il villaggio ò occupato, nonostante 
In strenua resistenza degli abitante 
e subito i nazisti dànno una elo¬ 
quente dimostrazione dei principi 
sui quali si basa il loro .«nuovo 
ordine in Europa», dissanguando i 
bambini sovietici per !e trasfusioni 
di sangue ai propri feriti. 11 terrore 
non sgomenta però gli abitanti che 
clandestinamente incominciano ad 
organizzare In rivolta prendendo 
cintatto con i primi gruppi di par¬ 
tigiani. Mancano ora solo le armi: 
Marina e Damiano devono portar¬ 
le attraverso le linee nemiche. 
Quando le armi giungono, la ri¬ 
volta si scatena irresistibile 

Un film emoSEionnnlc 

E' notevole in questo film lo sfor¬ 
zo compiuto dal regista per com¬ 
prendere ed esprimere gli aspetti 
della lotta sostenuta dal popolo rus¬ 
so. Forse non vi ò riuscito in pieno, 
ma l'intenzione non è meno nobile 
e generosa. E del resto, della gen¬ 
te sovietica ha saputo cogliere la 
caratteristica fondamentale: la sua 
costante volontà di pace. La mano 
del regista poi è stata particolar¬ 
mente felice nella realizzazione del¬ 
le scene di guerra: c’è un mitraglia¬ 
mento aereo (quello dei tedeschi 
contro i gitanti e contro il villag¬ 
gio) tra i più drammatici che fino¬ 
ra ci sia stato dato di vedere. Ric¬ 
ca di emotività e di vigore spetta¬ 
colare è anche la sequenza finale 
dell'insurrezione, ed efficacissimo, 
per la sincera commozione che su¬ 
scita, l’episodio di Marina e Da¬ 
miano durante l’azione per 11 tra¬ 
sporto delle armi attraverso la zo¬ 
na controllata dai tedeschi. 

LORENZO QUAtlLIETTI 


Inorici Beroman 
stasera a Roma 

Stasera, alle 11.30 giungerà a Ro¬ 
ma Ingrirì Bergmnn, che prenderà 
alloggio all’Excelslor. 

La celebre attrice svedese girerà 
in Italia un film sotto la regia di 
Roberto Rossellini. Com'è noto il 
regista di « Roma città aperta » e 
di « Paisà » si era recato recente¬ 
mente a HolL'wotHÌ dove è riuscito 
a ottenere il contratto per la Berg- 
man da! suo produttore. 


Se />influenza è malattia per lo 
più battale e che <n pochi giorni 
guarisce senza conseguenze, non 
è meno vero che a volte si pre¬ 
senta come matattia assai grave 
ed estremamente contagiosa. Que¬ 
st'anno, ro| sapete ad esempio, co¬ 
me essa, sebbene in forma benigna, 
abbia colpito buona parte della ;>o- 
polazionc. 

St osserva con la massima fre¬ 
quenza dt interno ed è determi¬ 
nata da un virus filtrabile, cioè 
non visibile al microscopio 

Il virus fu scoperto nel 19. S 
quando infieriva la « spagnola ». 
pandemia influenzale di estre¬ 
ma gravità che uccise più persone 
rii quante non erano morte negli 
anni precedenti per cause belliche. 

Ma fortunatamente l’influenza 
ha per lo più il decoiso benigno 
di pochi giorni che ognuno di noi 
conosce: dopo 2 o 3 giorni di ma¬ 
lessere vago la malattia comincia 
con febbre discreta con o senza 
brivido, secchezza in gola eon tosse 
per lo più stizzosa, dolori musco¬ 
lari cd alle articolazioni, inappe¬ 
tenze. spesso disturbi gastro-inte¬ 
stinali. Dopo pochi (/torni la feb¬ 
bre tende a cadete, il malato suda 
abbondantemente ed entra in con- 
lalescenza. E' caratteristica della 
malattia il senso di una grande 
sta nehezza 

Per la cura consigliamo ai no¬ 
stri lettori: 

f) Combattere il mal di gola 
con gargarismi di acqua ossigenata 
o con tuia soluzione di clorato di 
potassio che bisognerà ripetere più 
volte al giorno per tutta la durata 
della malattia; 

2) evacuare bene all'inizio del¬ 
la malattia to infestino con un 
blando purgante; 

3) antipiretici tra cui i più 
consigliabili quelli a base di acido 
accttl-saltctlicn (aspirina, rodino, 
2 o 3 compresse al giorno) E buona 
regola prendere insieme alta com¬ 
pressa ima buona lazza rii caffè; 

4) il malato deve restare ben 
caldo in letto per tutta la durata 
della malattia: fare ricambiare 
spesso l'aria della stanza aprendo 
ampiamente la finestra. 

Su un caso di congiuntivite 

Nelle blcfarocongiuiitiviti croni¬ 
che ha molta importanza la terapia 
generale. Consiglio perciò ad A.R. 
Palermo ulta buona cura di calcio 
(ad rs Mscorbiu Calciniti) e di Ar¬ 
senico (ad cs Mctarsil): localmente 
tubo /.ut all'ossido giallo di mer¬ 
curio. 

La cura della scabbia 

Per essere, efficace la cura della 
scabbia deve essere eseguita con¬ 
temporaneamente dai diversi mem¬ 
bri della famiglia; alla cura biso¬ 
gna aggiungere la accurata disin¬ 
festazione della biancheria perso¬ 
nale c del letto. Raccomando inol¬ 
tre al lettore che mi chiede altre 
informazioni, di fare molta atten¬ 
zione alle dermatiti da zolfo che 
a volte possono conseguire alla 
cura. 

La calvizie 

Non st conosce cura efficace per 
arrestare la caduta dei capelli. Me 
nc dolgo perciò con C M. al quale 
confesso rii essere, purtroppo, nel¬ 
le sue stesse condizioni. 

Il doti. X 


Il dott. X risponde ogni settimana 
SU queste colonne ai quesiti che g’i 
pongono 1 lettori. Indirizzare ni 
Dott. X - III pagina « Unità » - Via 
IV Novembre. 149 - Roma. 
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•I * distratto. 


— Oh* cm. I«cga? 

— Riparazioni aspra*»#. 


(<f. « Acfinn ») 
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Appendice dell" UNITÀ 


LA MA DUE 

Grande roma.nzo eli 

MASSIMO GOIIKI 


Riassunto delle puntate precedenti 

In un villaggio onerato della Russia zarista vive la famiglia del 
fabbro Michele Vl^sso r. composta di fui, della moglie c del figlio 
Paolo Dopo la morte del fabbro. Paolo *• mette a studiare c diviene 
un rivoluzionario. 

In casa Vlissor cominciano a tenersi periodicamente delle riu¬ 
nioni clic quali partecipano Nahodka. Vicssoi «fcikor. Ja plorane 
maestra Natalia e altri la < raion La madre ha modo di apprezzare 
le qualità della giovane Nataha c di Sas^ia 

Qualche tempo dopo in tutto il villaggio non si parìa che del- 
l’ctt.i.tà dei sccnhsfi. Una seri, durante una riunione a casa di 
Paolo piomba la poUzia zarista che arresta Vicssrn steikov e Nahodka. 
Le riunioni si interrompono Paolo stringe amicizia con Ribin e lo 
madre segue sempre mù altcntamcntc le loro discussioni Un giorno 
il lavoro delle officine si ferma: gli operai protestano contro una 
imposizione della direzione.. Paolo e Ribin parlano alla massa, ma lo 
sciopero fallisce La sera stessa Pao'o ucce arrestato La madre 
decide, d'accordo con Xarrmlov e Giorgio Iranovic di prendere il 
pasto del figlio e di recare in fabbrica clandestinamente libri e ma¬ 
nifesti. A tale scopo si fa assumere come vi’ anriicra. Sascia ritorna 
dopo una lunga assenza, narrando d'essere stata in carcere e Giorgio 
Iranovic rivela alla madre l'amore che Paolo nutr •• per la giovane 
donna. In seguito anche Nahodka itene liberato Egli rassicura la 
madre sulle condizioni di Paolo. La Vlissovn intensifica la sua atti¬ 
vità clandestina nonostante la son-rgltama della polizia, e riprende 
a studiare per imparare a leggere. Un giorno Ribin va a trovarla e 
le dichiara di non aver fiducia nel rivoluzinnart 

La madre riesce a parlare con Paolo nei carcere e cerca di fargli 
comprendere velatamente la sua nuova attività. 


La madre esitava. Poi disse con 
un sorrìso: — Porto zuppa di ca¬ 
voli, tritello di granturco... ed al¬ 
tre vivande... • 

Paolo capi. Il suo viso tremò 
per lo sforzo di trattenere il riso, 
si passò una mano sul capelli e 
disse in tono amorevole, quale 
essa non aveva mai udito da lui: 
— Cara mamma.™ Così va bene! 
Hai un bel lavoro™, non ti an¬ 
noi, non è vero, non ti struggi? 

— Da quando i proclami sono 
riapparsi, mi hanno anche per¬ 
quisita — aggiunse non senza or¬ 
goglio. 

— Parlate di nuovo di ciò? — 
•'sciamò il guardiano con una 
certa amarezza. — Vi dico che 
non è permesso. Questa gente 
vien messa in prigione appunto 
-lerchè non sappia niente. 

— Lascia andare questo, mam- 
na. Mattia Ivanovich è un bra- 
v’uomo e non bisogna farlo ar¬ 
rabbiare. Noi due siamo buoni 
amici... Lui è qui per caso, oggi 
di solito tocca all’aiutante del di¬ 
rettore sorvegliare Mattia Iva¬ 
no vich ha paura che tu parli un 
io* troppo. 

— La visita è terminata — di- 
hlarò il guardiano, dando una 
>cchiata all’orologio. 

— Dunque, grazie mamma! — 
disse Paolo. — Grazie mammina 
adorata, non stare in pena™, pre¬ 
sto mi rllasceranno. 


L'abbracciò con violenza, la 
baciò; ne provò una confusione e 
una felicità indicibile e scoppiò 
in lagrime 

— Orsù, separatevi! — ripetè 
il guardiano, continuando a bron¬ 
tolare, mentre accompagnava 


fuori la madre: — Non piange¬ 
te, vecchia., sarà liberato... Sa¬ 
ranno liberati tutti... non c’è più 
posto! 

A casa, la madre raccontò ad 
Andrea tutta commossa: — Glie- 
Fho fatto capire con un po’ di 



ho pensato di venirvi n dare la buona sera™. Esco ora di prigione* 

(dia. di De Amici*) 


furberia.™ e lui ha capito! Si, ha 
capito, altrimenti non sarebbe 
stato così affettuoso, non è mai 
stato cosi. 

— Ah, gente! — gridò Andrea 
ridendo. — Questi vuole una 
cosa, quegli un'altra, ma una 
madre non sa voler altro che 
dell’affetto.™ 

XVIII. 

Una sera la madre stava sedu¬ 
ta accanto al tavolo a far la cal¬ 
za e Andrea su di un libro leg¬ 
geva ad atta voce della rivolta 
degli schiavi a Roma. Improvvi¬ 
samente fu bussato forte all’u¬ 
scio e quando Andrea apri, entrò 
Viessovstcikov, con un fagotto 
sotto il braccio; aveva spinto il 
berretto Indietro e i suoi panta¬ 
loni erano lordi di fango sino 
al ginocchio. 

-— Ho visto il lume in casa vo¬ 
stra e ho pensato di venirvi a da¬ 
re la buona sera. Esco ora di 
prigione! — disse con un accen¬ 
to strano. Afferrò la mano della 
Vlassova, la scosse fortemente 
e soggiunse: Paolo vi saluta.™ 

Poi sedette esitante e, cupo e 
sospettoso, lasciò errare lo sguar¬ 
do in giro per la stanza. 

Egli andava poco a genio alla 
madre. Nella sua testa angolosa 
e rasa* e nei suol occhietti c'era 
qualche cosa che la spaventava 
incessantemente. Tuttavia que¬ 
sta volta fu lieta di vederlo ed 


esclamò con uno scoppio di risa: 

— Che brutta cera che hai! Or¬ 
sù! Andrea, vogliamo offrirgli 
una tazza di thè?... 

— Preparo il samovar — rispo¬ 
se Nahodka dalla cucina. 

— Ebbene, e Paolo che fa? 
Hanno liberato anche qualche al¬ 
tro. o tu solo? 

Nicola chinò il capo e rispose: 

— Paolo è ancora dentro ed 
aspetta. Io fui l'unico liberato. 

Rialzò lo sguardo, fissò la ma¬ 
dre e disse lentamente a denti 
stretti: Perchè, un bel giorno ho 
detto: Ora basta, sono stufo, la¬ 
sciatemi andare.™ se no accoppo 
qualcuno... c poi m’impicco! Al¬ 
lora mTianno messo in libertà. 

— Come va a Teodoro Masin? 

— gridò Nahodka dalla cucina. 

— Fa dei versi? 

— Già. io non arrivo a capir¬ 
lo — rispose Nicola scuotendo il 
capo. — Che è un fringuello? Lo 
hanno chiuso tn una gabbia e 
lui canta... Io so una cosa sola... 
ed è che ho poca voglia di an¬ 
darmene a casa mia. 

— Perchè? cos’hai a casa tua? 

— osservò la madre sopra pen¬ 
siero. 

— E’ vuota. la stufa è fredda, 
ci si gela... — e tacque: poi levò 
di tasca una scatola di sigarette, 
ne accese lentamente una. osser¬ 
vò il nodo di fumo che si dira¬ 
dava davanti a] suo viso e rise 
come un cane ringhioso. 

1 

V-tóé,» ,-b . : ‘ (*. a . ... 


— Già, deve farci freddo... si 
pavimento ci sono delle piatto 
gelate... e dei topi gelati.» Lasc 
che passi la notte qui da te... N 
lo permetti? — domandò cr 
voce cupa, senza guardarla. 

— Ma certo. Non c’era neai 
che bisogno di domandarlo 
disse la madre pronta. 

Essa provava vicino a lui ut 
certa inquietudine, ma non s; 
peva che dire. Nicola ricominc 
con la sua voce stranamente mi 
notona: — Ormai siamo arriva 
al punto che i figli si vergogni 
no dei loro genitori... 

Che? — chiese la madr 
trasalendo. 

— I figli si vergognano ri 
loro genitori, dico — ripetè gì 
mendo forte. — Tu. però, nt 
temere, non Io dico pei te. Pan 
non avrà mai a vergognarsi 
te. ma lo. io mi vergogno di m 
padre... e in casa sua non ci to: 
no più... Io non ho padre, piu 
tosto me ne andrei in Siberia 
Credo che in Siberia uno che nr 
si risparmi possa far molto. 1 
libererei dei deportati, li aiuter 
a scappare.™ 

La madre comprese che que 
l’uomo aveva dei dolori; ma qui 
sto non valse ad impietosirla 

— Certo quand’è cosi... è mi 
gllo che te ne vada! — disse li 
per non ferirlo col suo «Renzi 

(Continua) 
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Pag. 4 — « L’UNITA’ » 


jumuintd <.0 litui m 


LA LOTTA PER LA PACE 
E’ APPENA COMINCIATA 


Cronaca di Roma 


AMICI: POPOLARIZZATELA QUALI S0 !!?iL CLAUS0lE 
DIFFONDENDO « L’UNITA’ »! 's%ù,t'Z 

n. 3:l-f angolo via Sifelo 


LA CITTADINANZA VUOLE VEDERCI CHIARO 


L’univfirsitario Musumeci I DALLASENNAA L TEVERE UN - GRID 0 S0L0: PACE 


Insufficienti le ragioni della Giunta h più amico dagli-A mici. Un messaggio da Parigi 


Sartoria di classe. Il più grande 
aborti monto di confezioni pronte 
in abiti, giacche, calzoni imper¬ 
meabili, tagli abito dì ZEGNA. 
MAHZOTTO. PRINCIPE. Portando 


la stoffa confezionatisi abiti e tail¬ 
leur. - Buoni Fides. Vendita anche 


a rate. 


per aumentare-le tari Re tranviarie 


Tiburtino in testa nella nuova classifica 


Jl nimicato ri marci mento «lei danni di guerra e la cat¬ 
tiva animiiiifttrazione ecco le prime caune «lei deficit 


I gruppi degli # Amici de l’Unità * hanno pienamente risposto allo 
sforzo eccezionale loro richiesto nei pomeriggi di giovedì e venerdì, in 
occasione dell’uscita del nostro giornale in più edizioni straordinarie 
L’efficienza dei prtippi c stata esemplare e. ad ogni giornale che veniva 
sfornato dalle rotative, essi hanno dato la maggiore diffusione possibile. 

Anche contro gli « Amici • si è abbattuta la violenza della Polizia. 
Specialmente giovedì sera, quando essi portarono in Piazza Colonna la 
straordinaria con la cronaca dcJla prima parte della dimostrazione, che 
era ancora in corso, molti furono manganellati e qualcuno anche fermato. 


alle comuniste romane 


Cinodromo Rondinella 


Pomam alle ore là 30 riunione corse 
di Levrieri a parziale benefieio CRI 


All'Università e nelle scuole si intensificano 
le manifestazioni contro il palio di guerra 


OGGI « Grande Prima « 
ai Cinema 


che fermato In ri:-pos.a al doni ed ai saiuti questo mompino, in cui deenn di giovani 
i eli lance dette compagne della Federazione vengono trattenuti nette Camere di fil¬ 
mo ite trance romana n ;] C comporne delia Fede- carezza solo per aver manifestato la pro¬ 
ctite distinti razione della Senna, ad esse in- pria volontà di non diventare carne da 


METROPOLITAN 
e BARBERINI 


p.r.-.nnid a amia t/iunia, la quale cer* r.fl il consigliere aei Blocco, con- jj jj trfno ìn pirtenn da Roma Piarli* nella diffusione, va sequnìntn quelln della Sezione Universitaria, guidato viali in occasione della visita del cannone per gli interessi ili Or Osspert 
co in quella occasione di far ap- eludeva Invitando la Giunta ad otte- Fliminia atte ore 10 ..10 [wr Viterbo ed il tre da / compagno Musumeci, il quale si trova attualmente in Camera di compagno Marcel Cachin, le conni- e dt Truman 

provaro la proposta stessa con prò- nere dal governo non solo li rlsar- m> MI in partenti da Viterbo al!* ere 9,S sicurezza per aver forse strillato troppo forte Abbasso la giierra 1 Vira «liste parigine limino inviato i! se- --- 

cernirà d urgenza cimento del danni inflitti dalla guCr- per Roma iranno effettuati toltami !» do- j , > p , (fì dcl f a Dire , tnt , c ,{rl p.c.f. Ai compagni universitari eurnte messaggio: CONVOCAZIONI DI PARTITO 

La mancanza del numero legale ra al suo patrimonio, ma anche di meaiea; 2) restano «appressi i seguenti tren> ‘ .. . . rltmrn , 1ltmPn | n l’clonio r rincomnmamcnto * 1,6 detesatc alta forza ronfe- , . , 

Impedì in (piellfi occasione che la quelli derivanti dalla gestione sotto dorneniraU: a) Treno tì2 n part*na da Civita- - ~ renza federale dei Parlilo Coniti- Minassi™ i m» di tn àii ri 

proposta venisse approvata e di que- costo del servizio sempre per ragio- f ?'’ ,f . 5 l j ì 1 L < ’ r, ‘ ’7 r " f , (di modo . ...... n,s *‘?, Fe-'j^ese della .Senna saluta- MNllM ' * 

* * v. ,, _ * , . ... . r . , * * ... fh« il treno 10 m partenra da Roma alle ore h.d ecco la clamfica relativa a domenica I». I) liburtmo I 11 : 2 / Donna no 11 gesto delle donno comuniste „ l.l.suu 

sto non l>o. starno chn rallegrarci. ni belliche. «Se la Giunta seguirà q og ,, on proseguirà firn a Viterbo): hi treno Olimpia IM; V Ialimonia 111: il l.arhatclla 122; 5 ) Salario toì; >; Capannello italiane, le quali hanno loro In- . Cintisi: ìatervelluhre il!# 1 » ili» «emii 
Un aumento di cinque lire su .questa strada. aggiunse tc-stual- :n p»rt#nri da Viterbo all* or# 17,33 prr 16 5 , a) Valmelama HO; 2) Tritacelo tri; Si Prati UT. ?i Caoalfefsen I2 n il viali» in dono un album» Immagine Tu«#nlmj in vìi lo >p#i:s. 
tuMe le tariffo autoniotranvtane co- mente Montesi. — si accorgerà che Ross»; ri trino t >6 in j.irUnti da Roma a!U .\i»nirniati.i 12 d; tot forte turrl:n Iti , II) ftannnio Ito. t’I turrita v>. m tf on vivente rie: loro lutti e testlmo- uiarani: ì io.pnn-. ji*n. ili* lo i r»n-< 


Munisce. infatti, un provvedimentri per risanare 11 bilancio dell’Atac non or# 21.51 per rivita«a«t»llan» 
dt rosi grande importanza per la po- vi sarà alcun bisogno di ricorrere ———————————— 

Colazione, «la non poter essere ap- ad aumenti di tariffe *. LciHfctc martedì * 

provalo senza una approfondita di- Quale conto ha tentilo la Giunta ' 

Ecu.-sione di questi suggerimenti? L'assesso- OiliriHìéi rm UVil iri 

Le f.lerr.e ragioni addotte dall o.-»- ro De nominici» venerdi scorso non cimi jm 

Fe.-.-.ore I e Doinintris per giustifica- ce lo ha (letto: forse perchè aveva « (’OIH’islorì SOtlrOfi 
re gii aumenti, non possono infatti vergogna eli confessare che, sui 1.1 ’ n 

convincere senza che ne sla stata miliardi di danni subiti dall'ATAC_ 

prima dimostrata la validità. la Giunta reti era stata capace di 

Pr Dominici* ha parlato di deficit ottenere neppure un miliardo ~ 1 

di bilancio (circa due miliardi nel M& un’altra cosa lascia molto da t JN PON 

10?^ e qualcosa di più per 11 1049) pensare In questa complessa que- 1 ' ¥ 

e di questo denclt si è servito per stlone di aumenti di tariffe e di rlor- 

rirhledore un aumento delle tariffe ganlzzazlone del servizi e cioè 11 ten- A ■ • ■1 

che verrebbe a gravare per 130 mi- tnttvo della Giunta di provocare una /10i*tfllipi| 

boni al mese sulle spalle degli uten- votazione separata sulle due que- / Iti |l 11 li 11 

ti romani, e non certo di quelli più stionl. come se e,sse potessero essere 

abbienti. scisse. Cl sembra Infatti un vero as vali 

Che il deficit cl sla è provato; ma. 6 Urdo approvare l’aumento delle fa- III] 

prima di giungere alla conclusione riffe prima di portare la dimissione OlPilIP Jl ■ I 

eh** o*-corre aumentare le tariffe, sulla riorganizzazione del servizio, _ 

sarebbe per lo meno necessario di- nel corso della quale potrebbero 

mostrare (he esso non può ergere emergere elementi tali che renderete |jf| trafifGClÌ£ 
sanato in altro modo. Sarebbe ne- pero inutile o per lo meno non in- 

cessarlo per esempio che l’assessore dispensabile l’aumento stesso. Clf CASB UellJ 

dimostrasse che l'Atao in questo mo- a questo punto cl sarebbe da di- _ 

mento è amministrala nel modo eco- re qualcosa sulle modifiche al ser- 


(merde Pnmanallr *>/. />l V. Interno so, tt»I O.sf:* / n/n 70 , / 7 ; Trjite- nlan/a della foro lotta dura ed ar- 

7 . nere e Campiteli! 77; (Si Scttccamim 7o, ( 0 ) fiqitiUnn fi. 20) fiordo 74 , 2 f O drn(<> In difesa delle rlvendlriUlo- 
{ ìorpìéHaitar* 74 ni dello loro rompaune* per U pa- 


naffarne* inoltre: Macao 71, Monti 2*; Redola t anpitclli 77 ; Prenentin o 40 , I I a democrazia A la PACK, 


fadoni 51 07; Cauhnà 30; Tubolato Italia Monte Ma no '»5, latino Me- | 

trnnio V; .Varrò 71; S. Saba ’>?, Quarficrtoln *2; ('rito *0; Ponte Mdmn\ 


* Le delegate alla conferenza 
sanno che noi conduciamo una 


V; ponte 43; Pietr alata 43; /». (iordiam 60 , Trionfale U, Ca^al Pc r tone Uguale lotta per riconquistare la 


Panoh 70; Calunna z *2; f»i*rt!<v*/<*n.<r 'f; ’f'rntncclle 34; Acilia 60 ; .\fathana 32; 
Palle Aureli* V; Rorg. Ottanta /S, Appio Suono 70, Quadrata 59, Mazzini 35; 
_ Appio 6S, Ponte Mammolo 62. 


Indipendenza nazionale di ciascu¬ 


no del nostri Paesi e per la PACE, P 1^ ;n 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

homk.nka 

Ministro : i c*np. ili.» 10..ài) n F.d 

lANUU 

Cinto»: mtervflluljr# al!# l» ili» min, 
Tuii-nlan» in ti» L» >p#rj. 

Cinuni: 1 K-fon-, p*n. »!!« ii T'a:# 
riri"n». 

Agit-prop: or# 1S in F(.l*r»i."n# 

Segretari polititi li *«t. »:!* ìò.sn » for* 
Pirion#. 

Orginiinliiì: »!!* lb m F#*br»fon,-. 
Risponi. di m»»»» alle 1S in F#,i. 

M.trm.iM 

Riiponi. Uioro Itnmmil» ,!#!!» cittì # !#!- 


contro l’IiiipcrlallMiio anisrlcann e 
del suol servi che vogliono trasci¬ 
narci in una guerra contro l’ttKSS, 


Ritponi. rigati» j. m. »U# 17 in F#t. 
Ammioiilraton di ì#i. all# là ta Fr-1. 
Statili: fnnit. Hi cellula, c'np. H#i c. 


UN CONTADINO VITTIMA DI RANCORI FAMILIARI 


narcl In una guerra contro l’UHSS, statati: finn, n: cellula. c»np *>i camu. 
paese del Socialismo» che sta an* * idi* finiti, int. Hci Mimate zi # mi- 

enra una volta, attraverso la voce t»:Iim*nii. «He 17.SO in Fui. 


Accoltellato dal suocero o dal cognato 
sodo gli occhi atterrili della nioglie 


del grande Stalin, compiendo un 
atto di PACE. 

„;X"d? .SiJSTf. JZ S A"%\1 CONVOCAZIONE ARTIGIANI 
conferenza si Impegnano a rendere h* catfqnrii lilcgnimi Hi Runi # foniorau 
più stretti e più fraterni I rap- asscnMei g»n#r»l# oggi alte 0.30 nella 

porti tra 1 nostri due popoli e cosi Mi» tnion# rr.nincialc Konnini degl: 

andare Insieme verso un avvenire Artigiani in vii Sicilia l'ic-R. 


Antolartolraraiiiri: iziifrccllular#, ì cemp. 
dell» Cassa Mutua, all# 1 S in F#H. 



La tragedia si è svolta questa notte a Gallicano sulla soglia 
di casa della vittima - 1 carabinieri braccanogll aggressori 


di PACE e di LIBERTA* .. 

Nel quadro delle dimostrazioni *••' 
contro l’adesione dell'Italia al Pat¬ 
to Atlantico. In alcune scuole ro¬ 
mane. sono sorti per iniziativa del¬ 
l’Alleanza Giovanile, dei Campati 
per la pace, al quali hanno ade¬ 
rito, olire agli studenti, anche pii 
Insegnanti e 11 personale d’ordine: 
all'Università, al termine delie le- 


IMHMH 


chiaramente passiva, come è dlmo- è la necessità che un provvedimento 25 anni, è siato mortalmente ferito nno abitante al Campo l'arioli. Il Maio, resto tutte le feste finiscono iti pap- tinelli di CentocC'le e Trionfale le 


sfrato dal fatto che 1 p vetture sono come quello proposto dalla Giunta un tùlpo di coltello al ventre, rino si trovata a passare in viale Pii- paioria. 


terranno oggi; nei rioni c nei mer- 


pressochè vuote in qualsiasi ora del non venga approvato senza una ap- ncl corso di una furibonda rissa, s,„iski. quando improvvisamente veniva Frattanto ai SS. Apostoli, il soffio «iti sono proseguiti 1 comizi vo- 

giorno. Oppure sarebbe necessario profondila discussione che tenga con- originata da vecchi rancori fami- arredilo da un nerboruto individuo il comizio i dnl putpao contro gl, turar- 1 ™‘V, I., ST P h£mó ehlesto Jhe il 

_ t *. r -* »u,«. „» . ^ . * r . „ .. ,. _ , . ^ finn anale, ron atti improntati alla piu efro- cl it coYmintxft ». Una signora che ha u I attutila * natino ciitcsto tne li 

.e 1 ,i. .-e.--»ore ri dice.se perche to nnche dei di. agl «die deriverebbe- ,, .«nvwnnUe n;, ' a bestialità, eli ingiungeva ili « sotto, ricordato al n putito predicatore » di loro giornale partecipi ai lavori 


1 - . . . " , . - M-mava nnrn a it n i„eT»innlte mu twstiatiia. gli ingiungeva di «sono- ricordato ai spumo predicatore » or 

le riparazioni delle vetture non ven- ro alle classi meno abbienti da que- ««ancata poco aita mezzanotte . al| vo -, ìp * ai consumare parlare ai fedeli del Santo del gior- de! Congresso dei Partigiani della 

. <r.. . . . m __ ___ _ a .. . iTiiapnn il ( ipomn r> 3 iKoitn rl3 . ■ ... . . . ... . . ^ ». _ I » „ i -» :. 


- . .. .. . . . .. -*- J -I r^orrmo air.icr.itn ,i^ nirnrrM aiif Mir vocìi»* m nnir«- «: JUMII liti Offrili# un ytv#»- 

gono i»Ifett.uate nelle officine del- sto nuovo gravoso aumento di ta- qi* arn <> » Cicerone, auliscila uà ( , on , ((j ||f| aUn innofn i na i,ii r no. è stata espulsa dalla chiesa. 

TA»ac. come più volte richiesto da- riffe. una osteria, veniva improvvjsamen- ^ piovano reagiva rnorpiramrntr all o p’c stata pure la corsa motocicli - 

gli stessi dipendenti, ma vengono in- *■ — — ■ ■ ■ — — ■ — — a di\ croio con il suocero Guido ? r( v na proposta, al rHr lo >rono<ciufo. stiva, patrocinata da « Il Popolo v, ma 

vece mudate ad altri stabilimenti I n Grilli c con il cognato Orazio. La tratto di ta-.,-a un coltello, lo aggrediva l’attrazione e la briosità dt questa «ia- 

M-i un’altra cosa, l’assessore Ue KluOllG 10 TOmifUT6 * ltc dlvam P ava violenta con scatti- -IvaggWmc. tentando di trafiggerlo. XcU’Zwr^ì^^Tta morir dcYcoT- 
Dominiti» •««.•««. <u ' “ . V 7 " j b, t‘ n Sf Se ‘cSk M*n,- 

» rr ,J™n.S r !S l »rtfSSJ r ^‘n n m!S' ili fi 11 fi Fll III (lai nord tlS. o ToS, Gr,lU. nccorrovino sul "'»*'*» «'*>’ *' *' »#»«• 

Ul cupi «m » <» w« ^ ^.«1 ^ «t™^ ««. .. T axì coll ( ro circolare 

lo dona vl-a. E CIOÈ che l Ammlnl- Treni «ospeai stilla Roma Nord ciotere "il d maknpHato Viloit^ a , 11 'l''"™" >“ t»»"". . r ,. .. , . 

ttra 7 mne ha fatto tutto il pos-sibile _ cuowre n malcapitato, vistosi a >onn in rnrifl , n dagin> da parte de» Ta. , n V»ri|p (illllin ( PSai’P 

nnr «tremerò rial rovr.nn 11 rlsorCt- ».___ _ » mal Partito* S'3 Sanguinante per . rabin.cr, della Starmnr Flammia. ' '-HUIJU V.G301 C 


Pace, clic si terrà a Pùrigi. 


di energia dal nord 


I compagni di Settecamini 
por. i fermati dalla Polizia 


per ottenete dal governo il risarcì- La fninacda ^i nuove restrizioni co i n ; ricevuti il Cicerone tentava 
minto dei danni di guerra nei consumi di energia elettrica è 

Nè a questo proposito sono man- tornata a gravare su tutto 11 centro- rtt T»fugiar.-»i in ca.a. sulla soglia 


tirante una prova. N'cl corso di un trattcnlmrnto all» Ca- 

— . . . ■ sa del Popolo di Settecamini. i compagni 

*T* • i gst I hanno raccolto ira gli intervenuti la som- 

laxi contro Circolare ma di 7036 lire p*r i giovani fermati dal- 

\ r. » g~\ • i* g-t la Polizia nel corso delle manifestazioni 

'ìale Giulio Lesare [contro la guerra * \ 

, _ I a bella iniziativa del compagni venga 

... . , , . presa ad esempio d»i compagni dt tulle 

Un grave incidente e accaduto , p altrr ' sr , tonl dl Roma specialmente In 


Oggi Grande Prima,, ai Cinema 

SPLENDORE r BERNINU 


"Ugna 

flNDKWS 

ihtnt . 

mi! 

wmawoii 
VjUIAR BftEKHEH 
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verso mezzogiorno d: Ieri in viale 
Giulio Cesare, all'incrocio con via 
Fabio Massimo; un taxi si e scon¬ 
trato violentemente con una vettura 
tranviaria della circolare esterna. 


CONVOCAZIONI A.N.P.I. 

f Comitati Direttivi delle Sottose- 
rtoni.CIrroll e Nuclei Aziendali drl- 


*-ò n cui est e» nreinositr» sono man- tornata a bravare su tutto ft centro- «‘«augioiai m casa, cima jv t ua .*w- ^ le altre Sez oni dl Uom». speciaimeme i 

..e a que.-io proposito sono man tornata a gravare su tutto u centro . . incontrava tl fratello An- UlIIVOnnO il t'.llOflmilllKU» verso mezzogiorno d: ieri in viale _ 

cali suggerimenti e sollecitazioni da sud. . , , ,. »l»llot/|rl»P II 1(1 i«z«.||(t|||««^ Godio Cesare all'incrocio coti via 

parte della minoranza. quantitativo di energia fornitoci tomo di 30 anni che tentava di 11 , „ ? „ . rabio Mass.mò; un taxi si e scon- CONVOCAZIONI A.N.P.I. 

Fin dall'ottobre scorno 11 con6l- K* or nalmente dal nord e che fino ad drfender o affrontando coragt .1 .. ìli TriOllfirlIp tra, ° violentemente con una vettura i Comitati nirrttivl deli# Sottose- 

Elierc Montesi In un suo documenta- °J*L mCn,C ?. h cultori ma veniva a M (Il 1 I HHIIllIt tranviaria della circolare esterna. rionl.Circ.i # Nuolr. Aziendali d#i- 

to intervento fece delle acute osser- ^ nar ,irè ha 1 551,3 volta rapidamente sopraffatto -- l.’inrldente ha provocato scene di FA S P I . «n„ ronvorati in riuninn# 

•vnziont ir nrono»sito e forni allu [n\i iM* m?la Kwh 1n d cons^cuenza e rnslmenato. Malgrado il venticello piuttosto tre. panico fra 1 passegeri del tram, nes- straordinaria orila Srd# drl ComiU- 

r- , „ rir.nl! P ,.»u» c ..t»t,r»rirr.er»tl rioìu a sHiiil'irJio eleltrh*» rie! D'tln tratto, mentre Giovanni Ci- SCO e ta p’.oqnrrrUa insistente, ieri sono dei quali però è rimasto te- tn Romano, domani allr ore 19, In 

Giunta de„li utili suggerimenti. dell aggravata situazione el Urica del corpne b a ft cva disperati colpi sul- srrn »! tradizionale trionfo delle zep- rito o contuso. Solo l'autista del ta- Ala Savoia. 13. Data l’Imporianra del- 

I/Àtnc. disse sostanzialmente Moti* n< ^f a * . i a ~ nr 4_ nPr o5iiAmnrf» i fa- Polo, al Trionfale cV stato to stesso \-j, ha riportalo sravi lesioni per cui la riunione non si ammettono At¬ 

tesi nel suo intervento, non solo ha Stando pero a quanto cl ha di- la porta ni casa per cniamare i la }<p e regine con corone di panno (si è reso necessario tl suo ricovero|| senze, 

PUbiio i danni gravissimi infcrtl dal- j \ f n, * ,ari , - 1 1 ' ^ bianco «' caratteristici copricapo dei all’ospedale di S. Spirito, ove ne avrà Tutti I partigiani e patrioti vino 


T TTTTITTTIIIIIIIIIIIIII 


IMI 


Malgrado il venticello piuttosto Ire. panico fra i passegeri del tram, nes- 


L/inridotitn ha provocato scene di I PA.N.P.I., v>no convocati in riunione 


straordinaria nella Sede del Comita¬ 
to Romano, domani alle ore 19, In 


tesi nel suo intervento, non solo hai Stando però a quanto cl ha di 


H-MI nei 5UU micmimu, min muu im . . ” ~ _ rt i: ri * r regine con corone ni panno n e reso necessario il 

dubito i danni gravissimi infcrtl dal- TOssihi'i^d^ovftaro nuovi f 111 lar f C a ‘ » ' P r -, *ai.,nL>inn r. hianro * caratteristici copricapo dei all’ospedale di S. Spirito, 

la guerra al -uio na’rimonlo mobile » dc! I p ^*f- lb, j € dl , cvl,ar « nuove t CTI inferociti Io raggiungevano r. nioWli , h „ Ilno troneggiato nelle stra- per trenta giorni. 

e Immobile ma n ché dono i nvle- rcs ' r , izloal * |hl^do sui mmori con- nfT erratolo. lo abbattevano sugli fica- de dinanzi a sfrigolanti padolloti* pio- U ferito si chiama Ro 
e immobile, ma. ancne dopo la urie- sian t c h e dovrebbe norlarcl l'inci- i:_»-- ..... -n„. _... _» 


Jiió 

g 60.522 


srcì^^T7L 


V. Due MACELLI. IO -// • DOMA I 


' ‘ ' I sl * n ' che dovrebbe portarci linci- jj n j con scrvagge percosse. Poi uno re d'olio bollente c di lingotti di va- nc, dj 30 ?ruil ed abita in via Can 

razione e sempre in conseguenza I picn te primavera. dcpli ag?r r- ?0 ri estraeva un acu- sfa. / ragazzini e « grandi si sono d.a. u 143. 

———- — - ■ * - - - - - .——— minato coltello a serramanico c col- ___ 

__ _________ __ ... ._ IUI piva il giovane contadino al ventre. 

Ila MISTERO DI VIA DEI GLICINI La drammatica scena si è svol- 


to, ove ne avrà Tutti I partigiani r patrioti vino Vz^r 

convocati, per urgenti rd Importanti ^- —■“ * L ^ 

Romolo Piccio- comunica rioni, nelle rispettive Sotto- 

ta In via Can- serioni. Martedì alle 19,30. 3 __ S 


La signora llek attesa 
da Napoli di ora in ora 


ta sotto gli cechi della giovane mo 
glie del Cicerone, Maria Rosa Gril¬ 
li, la quale era accorsa sulla soglia 
di casa in aiuto del marito. 

Alla vista del sangue, gli aggres¬ 
sori si davano a precipitosa fuga c. 
nr.r evitare l'arresto, si rifugiavano 
nelle campagne, ove venivano in- 


Cinema - Radio 


VITTORIO PROCACCIA 


PIAZZA VITTORIO EMANUELE, 7-8-11-12 


TEATRI 

ARTI: Fico:# TfJi"> >‘-Hi Citta di R*"’». 


seguiti e braccati per tutta la notte „ r , t* 30 . 13.S0: «Do» Gìavì-vu . — ATE- 
dai carabinieri. NEO. Tf*tr*> l’*ivzr*>i». or» If: * Ve a«** in 


rFfNClFE: rrrz?. riv. o M.a: S«r#n»ti 1 Vj!- — Folituni Mlrghuiti: Furino — QnirÌBili: S 
holi.jr» — VDITCRK0 (A.-jp re. # bla: dua?a — Qui risiila: » Coarti»# 5 or# 17. S 

Fj'.i -"I Hf-izr:# 19.15. 21.45 — R»«lt: L'fttrn» traoaia — ^ 

riwl i*:A Re*: Tofó ntl!t Io4#t dt: poni — RUlto: I! N 

bintnin castello del cappellai#» — RìtoIì: . V« col 5 


t Ieri mattina, t! commissario D'Ama- funzionari della Questura di Napoli. van< 
to dell ufficio Politilo della Questu- dal campo di Bagnoli per aiutare la yj a t, 

ra. ha conunciato a occuparsi de’» Polizia nelle difficili ricerche del ccnf 

mistero di via dei Glicini. Per tutta marito. I funzionari dell’Ufficio Poli- . r 
la giornata di ieri, nei corridoi dei tico non si attendono però un gran- 

pr «no piano dt S. Vitale, e stato «ro- de aiuto dalla donna, perchè questa prof 

tato rari aciimatisstmo andirivieni dì viveva da mesi separata dal marito, 
jugoslavi, lutti ex-membri de', parli- In mancanza di notizie ufficiali, la p 

to ustascia, che si recavano da! dot*, stampa si sta naturalmente abban- * 

tvAma*o per essere interrogati sul donando alle piu disparate supposi- • 

passato dcll'avv. Drago Lek e sulle zionl. Voci contrastanti circolano 111 

su» losche c rn:?tcrio--e attivi’A. sulla sorte dello scomparso. Alcuni 

I il doti. D’Amato non ! > » voluto sostengono che lo lick non sla stato Ns 
1 fornire alla slampa alcuna informa- ucciso, ma semplicemente ferito e fatto 
rione Mill’esito dello indagini. trasportato in Puglia, da dove, a gl* e 
finendo dichiarazioni del dirigente bordo di un motoscafo, sarebbe stato e«;o 
l’Uffic:#» Politico, l’arrivo della moglie fatto proseguire fino iti Jugoslavia, tana 
delio scomparso è atteso di ora in «Miri protendono che la targa dell’au- b#’ia 
ora. I.a signora llek dovrebbe ginn- tomobìie del rapitori (una « Studeba- t#11o 


gore a Roma, scortata da agenti e ker » o una «Ford» ultimo modello) bri. giorno con«acrato «d un altro Giu-lu » film: I# b »’#1*» -'■oglizr* Hi Dutr 

recasse la sigla CD. del Corpo Di- _ __ 

• itiiiiiii»iiiMiitiiiiMiitii»iM»t»»»iMi» piomatico. Ma si fratta, ripetiamo, di r ————— 

Osservatorio Enrr^y PICCOLA CRONACA 

„ r , . „ . . „ vittima del misterioso rapimento si 

rii Fece tre*, uno delle tante rotto- tr0Vava mfattt ;n ltalia ?otto u faUa C----- — 

marche p dell Azione Canoa- nome di Barbarie e come tale era .... : n—z,. ... c r. 1 .... 


r:t ' Va. - FAIRZW: r.Mi '»»*- Rj faM; t-nir.» . ";jr - «Inai: I» — 16.TC-: 2. Tempo partita cab:' > 

!t • ft H 1^ S «'■'IlllRr* Cl Rat 9 * I , , n rn . 1_ 1 ... _l t? 9à. T _ IQ- Dilla J 


<L P rt T#r — CoJojsh: Lz — 17.3^: Lori r*.n!é:znz — 19: Fillo |\ 


LA CRONACA 


ero-- — Caria: la «tir?* Hzstiti — Cti- 2L10: Ordì i irg3~ Hf!:in - 22: « U !>*!!» ^ _ .. 

TrT‘.-tJE h a£SSi ’ roÉ’un’m o.« ».». $ ouo occasione che non si npetero j 


Da LUNEDI 21 MARZO inizia 
una grande liquidazione per 
ampliamento e rinnovo LOCALI 

OFFRENDO 

CALZETTERIA 

MAGLIERIA nonuTi 

CAMICERIA WJN oUUnil 

z; fino u « 

DRAPPERIA 

APPROFI T TATE 111 


marche pira/.stenle dell Azione Catto!i- nome di Barbarie e come 

ea inizia un corto per la t felicita » dei conosciuta presso l'Ufficio 3 

fiianzati e delle fidanzate con trattario- al quale il Croato St era riv 

re dei problemi della mta e deìVamore. <1 rilascio di peimessi dt sogg.or-o. 

cor#, d, lmzua. leZ’on, merde per ma - f« «.Levare il velo di mistero che 

, . , a\-volge il rapimento di via 

s.-n, , femmine, corti spc.-.a!i domem- Ia ri nvr ,v,h«. * . 


(•T*>rzT.»!# j';v; Fi!b»-n — Citai: tasi *iil- Giri 

S':L — Dtrii: Il baia Fisihua» — E<ta: _ 

11 r;X«!!« H»1 Fai — Eigiilnt: II «ìllagg " 


OGGI DOMERIC* 29 MARZO - » fUolu F»«t'i!:M: 6. Rfgsli. Cairi**»». Celsas*. Tir- It r;M!« H-l Fai — Ejgiiln»: I! tilUn " 
ainnttn. _ n f] i; i, cr , t, si trinati i l* r t*'■*#!» 36 : |«.i» T-Vnsa 4« ; #*« V,;;» i«niii» - (mp: Sor» pr^ibin — E««l- 
nsr js SI r e, l ITO. e.se F,. SII Trattimi: ver: tra Librili - Tirati»; 1* tir della 

8PUETTIR9 DEW.GRATim - N<-* Hir»m»t» - Mir i :# Tzj«’n.r# 7. «.!# H»! R# .« «,i.j - Flii«i»i»: »r*-# H: trionfo — ril|«ri: 


avvolge ^Aapimento di via dn Gh- Ji^r.tct, Ir.?* !?%«'« ^ ma.grado ia « Je, cu- 

f *V' 3 Poliria dovrebbe, è evidente. « 71 ~ „,»,w s#?:# 125 . r. Frmr- fs.z's-.a st. a.« Via f.t\ erari- - Gillrri.: MT«». a! bara# scmctt: la vastra ernia «fugge e 


■ A AL CALZATURIFICIO «BARBERI 


Se ma.grado ia pressione dei cu- 


VIA DEL LAVATORE, 58 - ROMA 


ULTIMI GIORNI Dl VENDITA, APPROFITTATE ! 

SCARPE DA UOMO TUTTI I TIPI DA . . L. 1.900 in poi 


72,L7 wLùl SCARPE DA UOMO TUTTI I TIPI DA . . 

rettore dUiia 

era a: SCARPE E SANDALI DA DONNA TUTTI 

yem 23. 24 e j XIPJ E COLORI DA. 

Filia.e - ia 8CARpc DA ba m B INI E RAGAZZI TUTTI 

rzo - Albergo I TIPI DA . 

_ ... „ SCARPONI DA LAVORATORI PESANTI 

27 - Albergo 

TUTTO CUOIO. 

VISITATECI / 


L. 700 in poi 
L. 350 in poi 


Albergo 


L 2.700 


ìtuisziflnr dei turtnetn con queua r ' 4 . Kiptza 1^4: t. 212: t. Y*•**:*-•'< 1 . r. 1 . -4 r«:i stri <*F-: — w»n: «i Hnmpnica 27 -• Albergo * “ _ ^ — 

ael protetta tanslul* dt rhiutura delle CONVOCAZIONI A.N.P.P.I.A. I Frsi 9: ». C. Fassa'gha 6. B »r«». Tirili!: I Milti»: ».’• t»g#!i## 79 ». I. 5»tt#abriti 33. 1 — 0tl»»i»»i: , XT 7*\ - VÉSl!: 'cianDone ° mPn,Ca * ' TUTTO CUOIO. L 2.700 

ra*.» rfi tolleranza noi #o!o è para- 5tma:» all# #r» là.30 t#i Icnh PCI., v. a R.uga Pi# 6». Trm. C«nr« Mini». Caliaaa. Rn.iucit. .»=?.#•-» -3. ».» j _»in 2. b..m oe .# . a... Pa. . . * Catalogo orafi* - MILANO: V ICIT ITTfl I 

.. » ****.•«.. * .«>..■ ^*.mv’ rr Sjz i fxss lì, ir ”• - «»’ “iX. ». - a. p. «». - visitateci ; 

........il.».............«.......».......»..... . .............". 

• * * ramo ama m a e depurativo cW sangue é e*ecscio do pii * m aetota. Il | || 


l XV . ejftWV'P»! 


Questo è la migtiom stagione delTanno per d e pu rar e Organisele Iberandofo «lolle Impurezze eosFfnifscone 




mi co s ta n te p eri c olo per io salute. 
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ir» t 


Composto dì sole sortami eegetoft, 

Ch/l&aAwl- 


forgtjnisma. 
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t , t 

rSpot'f 1 Ullità Speri. 

ILA “CÒRSA BELILA AAOMAVSAA,, ©OSTO® ©ATTA ©AL VINTO 

Coppi trionfa nella Sanremo 

con il solito travolgente finale 

Il campionissimo ha vinto a tpmpo di primato con oltre 4* di vantaggio su 
Ortelli, Magni e De Zan - Ottima corsa dei giovani De Santi e Pedroni 






V avete mai 


(Dal nostro inviato g pedale) Renzo Zanazzi. Poi Renzo e Mono- Cid, roba da matti! gruppetto di spettatori, entusiasti 

, n ri perdevano strada e Cteas e De Dietro Ortelli arrivavano in or- quanto numerosi. 

"jf. Santi di buon accordo si arrompi- dine Magni, De Zar», Rossetto Vin- Cosi anche la 40. edizione della 
r';,° e!!,,®'«ir!!!!. Zìi cavano «u per il Turchino soli, soli, cenzo e « Fach ». A 4' e 20” giunge- Sanremo è passata. E questa grande 
iì speranza, un illusione San Re - vano i belgi Stercky e De Simpe- corsa, questa corsa del popolo, ha 

rv^ Ìr ‘°J n ^ i e J "»o per loro. taire, poi Padroni e De Santi, vissuto un ultimo significativo ep,- 

J?P l off0i con 1 U0 ‘ | £Ql av D‘accor<io, ma intanto la corsa Quindi il grosso del eruppe. sodio. E’ stato dopo l arrivo dei cor- 

* d’ n camminava come un direttissimo, Coppi era il grande favorito; ten ridori; la folla che aveva appiati- 

*„• 1 ,„£*! anche se il vento, questa volta, la lo avevo scritto a caratteri grossi dito Coppi ha riempito il Mercato 

d. Ih, °»n? nn ?A L prendeva d’infilata. Era un vento cosi. Ma. sinceramente, ha sopreso dei Fiori . ove il compagno Gian 

tiilie gambe non della volontà e t QTte ctìe certo non aiutava la fa- anche me oggi. Confesso di non Carlo Pajeita ha tenuto un grandio- 

della forza, ma un motori! di quelli t j Cfl dc jj a „san Remo». averlo mai tristo prima d’ora cavi• so comizio contro il Patto Attanti- 

bU ,°J‘; _ Sul Turchino De Santi e Cleas minare tanto forte co, patto di guerra. 

vclaono* v ù ZttTlarolo Com^è arrivavano per primi, ma avevano Dopo Coppi è Ortelli che »’è fot - ATTILIO CAMORIANO 

valgono piu acne parole, Loppi e - a ({ e spa u e ({ « a to caldo dei to valere e depo Ortelli si e messo , ,, . 

nrriuni.^n ^nnr^no nll^ ^c«"«oni » che venivano su per le in vetrina Magni, poi Rossetto, De Lordine d arrivo 

hn 3 v v«'» 7 « rampe con l’ascensore della classe Zan, Fachleitner, Camelhni e i gio „ cori>I Ka usto, che cornale il 

l/Vh* * della f° rza ! un0 spettacolo: Cop- vani De Santi e Pedroni. percorso di km. 293.500 in ore 7.22’24” 

h l Jh T ' h * u»!(n ™ Pi fresco come una rosa. Ortelli vi- E Bartali? E’ arrivato tardi, con alla media-record di km. 39 397 luuo- 

Posso “* e pe/oce. Magni deciso e pieno un groppone. Non va ancora o non vo primato - primato precedente: 

2r\l 97 u k wnl!t 0 n^°t* Ìd-f at jiì t ’2rn 1 i di entusiasmo. Solo Bartali era un vn più? £' meglio dire che non va Olmo, km. 38,517); 

ehi rinfn Ìnìiiferrei mi *»’ sbiadito ma anche il « vecchio » ancora. Con quel - vecchio - è setti- 2 > °" el, ‘ a R 4 *L' lo 3) v ^ Fach" 

! »n G rf, P . trn Mi rii,mero pres ° d » P ctto dall'azione trovo!- pre meglio stare sul chi uive. ?ij t Ser- Z CameMni- 8) ‘ Sterck a 

c'e da^sbaìordifè di fronlè a nuesta Oente. se la cavava abbastanza bene. Resterebbe da dire qualcosa su ^ ù) Fondelli; 12) De Santi: 

® * d ® „JnZi FnH.ini 1 distacchi del Turchino però non un altro personaggio della corsa di 13) a 6 ’0l" che batte in v 0 - 

mava grande impresa dt .Fausto. valevano niente. A Cogoleto, infat- oggi: il pubblico. Posso dirvi che i ata p gruppo comprendente Bartali. 

«U. la «San Remo• doveva ancora non c’è stato un metro solo del per- Conte, Kubler. Cottur. Maggmi. Br e - 

rinCOZi veiOCC cominciare. Aveva lasciato per la corso che non abbia avuto il suo sci. ecc. 

La « San Remò », come è sua abi- strada la zavorra, le mezze figure, . . = - -- 

tudine, è partita a grande velocità; 0 li uomini, insomma, che non erano _ m ir«U ie*Pf n*r\ 

anche il vento le ha dato v na mano degni di tei. PANORAMIA PUGILISTICO 

alle ruote. Leoni (Erminio, non Dunque la «San Remo» npren- ___ 

Adolfo) con Teruzzi sono venuti su deva il via nel sole caldo deua ri¬ 
dalla Conca Fallata che rparevano viera del fiori; era Rosse o i»lVm- a A 9 

sparati. cenzo) che dava fuoco alla miccia: ■ ■ ■ ■ ba JA Ok WF I 

Un fuoco di paglia, natura Unente. un 1 U 09\ fuggi di biciclette, un fug - | | III III III I I 

A Leoni e a Teruzzi davano il V* f u 00i di automobili che trova- 

cambio quattro ragazzi di buona vano per la strada il muro dei pas- | ■ | # ■ I 

volontà: Claes, De Santi. Afonari e * a 0(n ® . __ | M > I I ■ 2% I W ^1 Sì 


Via infici del Vicario, 16-19 


IMPERMEABILI 

ACQUA DI ROMA 

G (Marca dop. « LUPA ») antica eiilca- 

w A ^^9 V V cissima specialità per ridonare al ca- 

I B me Me ■■ I * pelli bianchi In pochi giorni il prl- 

H Km ■ ■ ■ ■ m m mitIvo colore, in commercio da circa 

■ • m ■ ■ n VM un secolo Si vende esclusivamente 

» ■ ■ ■ ■ dalla Ditta NAZZARENO POLEGG1, 

■ f m SaWjIIIj via della Maddalena 50. vicino alla 

A A m JA M» Chiesa Roma - IN ITALIA PRESSO 

le MIGLIORI PROFUMERIE E FAR¬ 
MACIE - a Grosseto: Bitta Severi. 

PANTAIONI ™I HE, FP 

f /* 11 I /I |j I I 11 ■ 32 ». Roma gna • Iti. 4 3528-43500 

“ *»A1 A a A la AF AIA Alcuna tarlila 

TRASPORTO 3‘ adulti, teretro casta¬ 
gno cm. 3, pratiche Inerenti, tasse 

m comprese: L. 5.927 

p ta rrr nrn ita Uff A st».! 

ai I V V r r r. r r. li 11V V Ivi VI 

A. M ■ m W M ■ , ■ A ■ ■ m H m il m W Ili m » trasporto z» adulti ib colonne, 

m cavalli), feretro castagno centlmetii 

3 con comici alla base e al co¬ 
perchio. lucidatura a spirito, zin- 
• co interno, pratiche inerenti, tasse 

■HHHHMBMABHMMIHHMHMmMHIMaBBMBMMBHMi comprese: L. 16.943 

TRASPORTO 1* adulti (8 colonne, 4 
cavalli) berlina d’accompagno SAR- 

9 ■ ■ B ■ B COFAGO castagno cm. 3 finemente 

JA ABR M UAs a B AM B M I B MA MM ■ A UA A ■ scorniciato alla base ed al Coperchio, 

sempre ai mipnori prezzi 

■ SKm B ottone inciso a bulino, pratiche Ine. 

retiti, tasse compr.: L. 29.370 

AUTOFUNEBRE per trasporti, da e 

^■^■«■■"■■ 1 »———————^ per qualsiasi località al Km. 35 

(3 posti per i familiari) 

i!iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiinimnininnnniininniiiiiiniiiiiiiininnniiiimimi±:ii F — a . r!r ‘ . ^ s^= ===e == s i 


CONFETTI 

LA MIQLIORE PRODUZIONE 
I PRtZZl PIU* RA88I 
Specialità confetti 

tlOQNO D’AMORE» 

GIULIANI GINO 

Via dal elevarne Vecchio, 89-A 

TELEP. 664-971 


UERHlCIflTORI 

i prodotti “BOERO,, 

smolti 

colori 

vernici p Wr^w' 

POSTANO 
QUESTA MARCA 
C H 1 E D E T E I- t 

Vi piocurano 

lavoro e guadagno 




Dai e dai, sulla rincorsa dell’uomo M B B B fl I I I I 

e l’inseguimento degli altri, ri for- ■ ■ ■ ■ ■ ■ 

mava un gruppo che poteva far — 

paura anche ai «cannoni». Erano in .. 

sette: Vincenzo Rossetto. Fachteit- OldOllll - MaZZall p 
ner, Pasquini, Camellini, Pedroni. , . , 

Adolfo Leoni e Brambilla. D’un maSSlCDl M * La riVlDC 

tratto « Fach » prendeva il volo. __ 

Camminava bene l’uomo della 

•France Sport», ma poi arrivava il Dopodomani, il neo campione jl Eu- 


PANO RAMA PUGIL ISTICO 

Minelli in America 
Jannilli a Londra 


Oldoini.- Mazzali per il titolo italiano dei 
“massimi,, * La rivincita Delannoit - Laurent 


Sempre ai migliori prezzi 


luto ai punti Omar Kuidri cd è sialo I — 

i» r « > n i . i itVM__ _ l_ i " 


*r rance o^un», zita iiut urnuuuu ti uu^uvuieu., >• - - - * , n , iiMU itla ,„ n _ 

castigamatti; il gatto che mangia il ro P* .! , '* I,c I rs I . „ l i ! ! ,r TÌV [V. john° Gr°'o.‘ a R ° b ' Vlllc,,,aln = 


L'attacco di Coppi 


luroo. 1 U tmu|iJ6Uia utl “‘“..“h'- * ,. , , 

Umberto Branclum, nella redditizia Andata a monte, per 1 infortunio d 
(per lui) ferra d’America. Ma Lìmo Clatel. la riunione di gioiedi scorso al 

tornerà in Italia ogni qual solta sarà ]os incili, gli organizzatori sono corsi 

chiamato a difendere ufficialmeide il immediatamente ai ripari imbastendone 

Min titolo un’altra per il 24 corrente imperniata 

* * * sul match Valcntini-Baby Da>. Gli al- 


> 11 campioniwlnw COPPI 


t.Jno rZri » >c ; r& nuovamente l'Italia per far n- John Creco. 

lupo, toppi. forno, in compagnia del suo manager 

L , j. * Umberto Branclum, nella redditizia Andata a monte, per 1 infortunio di 

attacco Gl Loppi (per lui) terra d’America. Ma Lìmo Clatel. la riunione di gioscdi scorso al 

r, • j. n or-tn d..,.ì tornerà in Italia ogni qual solta sarà Josincili, gli organizzatori sono corsi 

Prima di Capo Berta, Bresci chiam>to , difendere ufficialmente il Immediatamente ai ripari imbastendone 

•strappava» per buttarsi addosso ai suo un’altra per il 24 corrente imperniata 

sette, ma Coppi era vicino. Attac- sul match Valcntmi-Bnhy Da>. Gli al¬ 
cova la rampa con un SO per 18 e a Fernando Janntlh, campione italiano tri incontri della riunione, thè si pre- 

metà del Capo il gioco era fatto: dei pesi metter», è ieri partito, aceom- ,e ^ c CI !* e „ r . ltCa . r-' i^,^. v«n’ 

«Fach» veniva infilato. Coppi telo pagnato dal suo manager Alfredo Yen- * on . o: c ran ™"': ^oic e - 

mangiava turi, per Londra ore martedì prossimo ‘«"i Bellott, e Coluzzi. baust, c 

Dalla cima del Capo Berta a San affronterà il britannico Eric Boon. falsatore. 

Remo, ci «orto 29 chilometri e 600 ^questi'uUimi aìnif neT“l947 Oldoini e Mazzal, saliranno sul ring 

metri. Ebbene, in questo breve |uto t j t; duf Tolte J| Ouezman, per contendersi il titolo italiano dei pe- 

pezzo di strada. Coppi guadagnava h« memo K.O Alf James cd è slato «' massimi il 2 aprile nel corso di una 

ad Ortelli e al suo gruppo la bel- battolo ai punti da Giel De Roode e [*!>» riunione che atra luogo al Va- 

im.it e.e ir. lu»,.*,.matti, i. £..» Bod,. i( k. k.i .m h. b... ta ,< S 

BBaaaBBOBBS^. milanese Marini si affronteranno al B- 

mite dei 70 chilogrammi. 


S P OS I ! 

Volete la gioia di possedere una bella casa arredala § 
senza sacrifici e con baon gusto? E 

Recatevi da i 


il* sui maien > aicnuni-uauy uu). v»u di* ^ ^ ha aa m 

o i I pICTDA DÀ VANI 

,o § rlrlKn f A YUIll 

.llré.ltri II britannico Eric Bonn. >aK ri'.rr. - B M M. M. W ti» ■ Vili 


TENDAGGI RHODIA E IN COTONE 

CRETONNES CANAPA E COTONE 

DAMASCHI - GROVIGLI - VELLUTI 

potete ecqniitarli con palamenti rateali alla 

a 


Oldoini e Mazzali 'oliranno sul ring 
per contendersi il titolo italiano dei pc- 


PER RAGGIU NGERE LA “ZONA DI SICUREZZA.. 

Contro un Genoa incompleto 
la Lazio deve saper vincere 


Sempre al Palazzo del Ghiaino di 
Milano arri luogo il 18 aprile l'incon¬ 
tro tra Tiherio Mitri, campione italiano 
dei pesi medi, cd il francese Lucien 
Cahoche. nel corso di una interessante 
serata che serra organizzata da « Mila- 
no-Ring >. Cahoche. ottimo < prima se¬ 
rie » di Francia, conta cons-inccnts vit¬ 
torie su elementi di indiscussa cccpantà 
come Gilbert Stoch, Mick Laurent, 
Baby Day c Ludo Berto 


e »* stampa francese annuncia « lir Ro- 

Trasferta piena di speranze della Roma a Genova 

— ■ " — 111 1 ' '» i 1 - 1 , 1 ■ * comhattimento clic lo opporrà all'italo- 

Allo Stadio Nazionale è oggi an-lLa Sampdoria non è piu quella.ri; Maestrelll. Valle. DellTnnocen- wrìr? la" sronf.tin"Sùbita 

cora di «cena la Lazio, reduce dal-[ brutta... bestia di qualche tempolti; Losi, Dt Paola, Tontodonati, Li- opfra deU'altro italn-amrncaqo Bclloi'c, 


= Via Tiburtlna, 128-130 - Via dai Rati, 45-47 
5 Via Pranastina, 23 

f IL VOSTRO MOBILIERE DI FIDUCIA | 

E Troverete il miglior assortimento in: E 

| CAMERE DA LETTO — SALE DA PRANZO | 

| CUCINE — POLTRONE — INGRESSI, ecc. | 

| PAGAMENTO A FACOLTA’ DEI SIGNORI CLIENTI | 

| PREZZI IMBATTIBILI —’ GARANZI * | 

s N. B. — A tutti t elianti che acquisteranno per im- s 

= porti non inferiori a L. 100.000 la ns/ ditta = 

= offrirà un omaggio pasquale. = 

?illllllllllillllllllllllllllllllill|||lillilllllllliliillllll|||||||||||illllllililillll|llii? 

'£iiiiiiiiiiii!immiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii:iiiiiiiiiii£ 


a 


VIA RIPETTA, 147-149 - ROMA 


VASTO ASSORTIMENTO 


PREZZI OTTIMI 


la bella quanto sfortunata gara dt- “fa, ed oggi è assai meno temibile ni, Pesàola. 
sputata sette giorni fa pontro I «del periodo in cui riuscì anche a ■ „/*-*;*« «li «inni 

campioni. La squadra biancoazzur- vincere facilmente allo Stadio, LB psallIlB Ul Upijl 

ra avrà oggi un’altra avversaria di proprio contro la Roma. I dirigenti _p ArT . nMr , 
rango, quel Genoa che, pur non romanisti non disperano di otte- “ ’ «pmSticrBKr 

essendo più lo stesso della Ane del aere un risultato positivo, che sa- HUKtnii«A LULuttst 
girone d'andata, è tuttavia sempre relbbe quanto mai meritato dopo INTER-PRO PATRIA 
validamente in corsa per la con- le recenti pregevoli ma infruttife- LAZIO-GENOA 
quista della seconda poltrona. re ■ prestazioni esterne dei giallo- MODENA-JUVENTUS 
- Oggi vedremo un Genoa ancora rosid. I quali saranno privi di Con- PADOVA-LIVORNO 
incompleto, privo del famoso duo tin <e schiereranno l’esordiente Lini ciuonnmi pomi 
di sinistra Verdeal-Della Torre, e « mezzo sinistro. - Tnoiwn.nninrv* 

privo anche di Koenig, Grisanti e La Roma giocherà nella seguente ruHi«u-mJL,uixWA 
Sardelli, assente ormai da molto fortnudone: Risorti, Andreoli, Per- TRIESTINA-ATALANTA 

tempo. Un Genoa dimesso, quindi? . . 

: Ntcnt’affatto: un Genoa validissimo —^ 

SSi "S^arStoTto » I CAMPIONATI ITALIANI DI FIORLTTC 

gare!) che s’avvalc fra l’altro della " ——————— 

presenza della rivelazione Becat- — a m a aB JàRMBt 

tini. (Ma sarà poi una rivelazione, |||1 1 filli A #* llflE' ■ IA 

pai,on< 8on - fili UKIA l/l U. NU/1 lf 

Meli, prime linee aenoena Ieri ■ ■ ■ ■ W "»■“ ^ 

la sua ricomparsa relegante Verri- 1 - -- 1 

na, mentre alle ali giocheranno - _ 

Ccrradinì e Trevisani. . Il T ftHVMQ A SUOlì SI ClGSSlflCQ SGCODui 

La Lazio opporrà a questa equa- _____________________„__ 

dra la sua migliore formazione. La 


ha ilichiarato dir rsli sartbiic frlur 
di inronlrarc nuovamente Steve m un 
match-revanrc da ili<nttt»r«i ad Atlantic 
City nel periodo delle feetc pasquali 

• • • 

Il 9 aprile al Palazzo ’ dello Sport 
di Bruxelles avrà luogo Pattrsa rivin- 
rita tra il campione d’Europa dri pesi 
medi c Tarzan > C'riHe Delannoit e la 
giovane speranza «li Mooturlon. MicVeev 
I aurrnt II primo combattimento co¬ 
me si ricorderà, terminò con In suda¬ 
tissima e mente affatto tons.ncentr 
vittoria del belga il quale dichiarò al 
termine dell’ineontro 'che il giovane 
francese era stato il suo più duro av. 
Tersario (Più duro di Marcel Ccrdan’) 



m 


i : i li 


i V.M1TANMA 54-TELEF 765389I 

Telefonateci! A >. ezzo di un 
nostro Incaricato vi Invieremo 
campionario a domicilio 


VIA CANDIA, 14 - Telefono 35-790 E 

(angolo Via Tolemaide, a pochi passi dal Cinema G. Cesare) i A N N U N Z I 

CONTINUA LA GRANDIOSA OFFERTA DI 1- 


SANITARI 


I CAMPION ATI ITALIANI D I FIORETTO 

VITTORIA DI G. NOSTINI 


mi I Mlll a L 16.900 


STROMI S 


Per Ir esigenti richieste di Cyrillr 
Delannoit Jack Salomon., il re degli 
organizzatori inglesi, ha preferito an¬ 
nullare il match che doveva opporre 
il belga al campioni? d'\ustra1ia Date 
Sands. il 4 aprile * I ondra 

PAL. 


pena puma nuca ,suvaua imam , mm m- m» • • I “ 

la sua ricomparsa l'elegante Verri- ' -- - - -— I rÌSIlltiltÌ di ÌBIT E 

na, mentre alle ali giocheranno 1 _ 

Ccrradinì e Trevisani. . Il rftnVWIft FBUaiì SI ClQSSìIìCa SeCODCXO Seria A: A Novara: Milan batte No- = 

La Lazio opporrà « Q^U-qua- “ - vara^ a 1^ ^ & GIovann| . pro | 

dra la sua migliore formazione. La Sesto batte Pfc?a 1 a 0, a Como- co-js 

stessa di domenica scorsa, con m oltre cinquanta fiorettisti sono ieri batte Paoletti (Livorno). ^ . mo e Serezno lai 1 = 

più Penzo a mezz’ala e Magrini scesi In pedane al Circolo Ufficiali Finale: Nostinl G. (Roma) batte |lS 

arretrato a mediano al posto di di Bologna per la disputa della IV Ferrari (Roma) 5-3 5-4. Ecco la eias- «rnxpiTT» ivattfs \ E 

^ «Tuadra biancoaz- Coppa «Luigi Glovwmlni * valevole siflca finale: I. Giuliano Nostinl (Ro- SCONFIT TA IN ATTESA = 

S^ h/ asSìut? bissino P*r » campionato Italiano assoluto ma); a. Roberto Ferrari (Roma); ' -T = 

di fioretto Jodlvlduabe. *. « aeqee PaoletU e Ragno. Mllail batte Novara 2-1 = 

cere, e se vi riuscirà potrà aire di presenti i* mlgUorl lame della ~ ; 

aver raggiunto (almeno moralmen- tp « cU ntà. dagli «azzurri» DI Roma. AUTOMOBILISMO NOVARA. 19 — n Milan è riuscito s 

te) la zona di sicurezza, tenendo celim i. Ragno, Mentano al molti _ • ad ottenere oggi sul campo del No- S 

conto della situazione disastrosa di giovani che hanno lottato con ga- >. g~-t- _j- vara un'inattesa vittoria, che pregiu- | = 

altre pericolanti, impegnate oggi m guardia e vigore per centi»*tare il 11 VnirO Q1 OlCIIia dica le sorti della squadra di Piola. — 

care durissime e della sorprenden- successo agli anziani. Unico- assente ..._. _• tuttora in cattive acque S 

te «confitta casalinga di ieri del <*1 rilievo. Edoardo MangtorotU, vln- SI disputa Oggi . Dopo una ventina di minuti di azio. S 

te sconmta casali g di cito re della III « Glovanifiàni ». U piinun m /or» ijoi — Il nl alterne. Il Milan andava In van-1— 

Novara. nn.u a «wml ma itt Imtwrrfiln In rjucsau. or _ turr tardo al 19* del orimo temoo con una I - - 


AUTOMOBILISMO 

Il Giro di Sicilia 
si disputa oggi . 

PALERMO. » (ore IJ0). — 


| Con tessuti di pura lana nei più moderni | 

Z | disegni in una confezione perfetta. | 

= VESTITO uomo pura lana, ottima I 

i confezione.L 6.900 in poi E 

No . | GIACCHE GRAN MODA in pura lana » 6.900 in poi | 

prò I VESTITO uomo pura lana, tessuto | 

co | canneto.» 14.500 | 

| PER RAGAZZI | 

).| = Grande assortimento in eleganti Tettiti = 

: ilo | per CRESIME e COMUNIONI | 

St- i VENDITA RATEALE m condizioni vantaggiose E 


— SPECIALISTA DERMATOLOGO 

— Cura indolore senza operazione 
= EMORROIDI - VENE VARICOSE 

— Ragadi - Plaghe - Idrocele 

S VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

| Via Cola di Rienzo, 152 

2 TeleL 34-501 - Ore f-13 e 16 - 2 S 
= Festivo 8-13 


BMBINSTTO DERMOSIFILOPATICO 

CUI» SPgCtAtlSTICHB 

C BRU0M-VENEREE-URaJAKE 
•80SKtt4)B0tEI2AV!I«l£-PBÌA 

BÉPOTENZA-ES.0S3.T 




LSQUILINO 

«BKI-EROCSfRAGABl-EMORROIDI 
es. SANGUE-wcBO^ma_ 

•»CMB€inci4 fatano SAUMSMW» 


I i Via del Tritone, 8? 


di fronte al « Messaggero » 
Orarlo: 14-17 - TeL 444 -MZ 


| AlfflEM STROM- A NA pou 

= VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 11/irULI 

= EMORROIDI - VENE VARIOOSC Via Daomo 243 (aag. S. Biagio Llbtal) 

1 ssrjssi-jsrzjs: nott. m. troianiello 

- __ _ __ _ della Cllnica Dermosifilopatica 

5 CORSO UMBERTO, 504 specialista 

S (Piana dal Popolo) • Tele». E1JB VENEREE - PELLE - ANALISI 


Gab. Dermosifilopatico 
VENEREE . PELLE 

Vicolo Savelli 3e (Cor¬ 
eo Vittorio - di fronte 
Cine Augusti») 


Ore 8-20 - Festivi 8-13 


NOVARA. 19 — D Milan è riuscito S r^* viu*jiotì. c vvmviuwiii — PORSO UMBERTO 504 

' ;l. 0, S™.,2f , vm.S n, S. d ^ I VENDITA RATEALE « ontòàni mUggitu | (««»»- -ta»*, - W. n»a 

dica le sorti della squadra di Piola. S _ __ _ S Ore 8-20 * FwtlvJ 8*13 

Dopo una ventina di minuti di azio. S VISITATECI TROVERETE GRANDE CONVENIENZA Epr. MANCINI - Via Areno ». 3* 

Il ni alterne. Il Milan andava In van- — S . . u . r RBTBITI 

a. faggio al 19* del primo tempo con una Il || 11 II 11 UHI I UN HIIIIIIIIIIIIIIII llll MIIIIIIIIIIII llllll III1III1IIIIIIIIIIII Ulti r ASMA t A K I K I I I 


della Cllnica Dermosifilopatica 
SPECIALISTA 

VENEREE - PELLE - ANALISI 


i VISITATECI TROVERETE GRANDE CONVENIENZA | 


i« e*uW 

r ASM A E AHI HI I I gin^n» |jj» sseciifìzziti ptr 

— (Ore ifi-12 e 15-17) - TeleL «SEMI - marna* •pseifiiizz.filfi pu 


GENOA:'Piani. Pellicari, Becat- romano Roberto Fenart che ha Ina- ùri"'wrlfichiC ' " ' m vaniagg, ° 

tini* Torta rolo Cattanl. Bergamo; spettata mente eliminato i favoriti ai Giro, che si svolge su in per- s, v. ?*“*, . , 

— »... iLL»iLt;.i Mezza. Ver- Pallini di Livorno e Ragno di Ve- ono di l.OfiO chilometri partecipa- Nella ripresa la squadra locale cer- 

Corradini, Formentin, Mazza, ver nezla come « f” 1 ”motore dille t=iva d! rimontare Io svantaggio, ma 

nna. Trevisani. G11 j ncontrtt iniziatisi alle ore U* varie categorie. Il nome del proba- ffeuStn'«hlo 5 aVia"fine conservarc 11 

I sa Rnma sa Henavil d «l mattino, hanno dato 1 seguenti bile vincitore v» ricercato fra I con- , 

L® KOIH® tt VlCltOYO risultati: * correnti delta catefori» sport oltre * migliori sono stati Corghi, Pio- 

* »Aném 1» ^amn^nrì» Ornarti di flaato; Ferrari (Roma) bit- IR», e cioè fra Blondettl. Serafini. f£LJÌ,JiV2?u £"*£***’ 

i COlltrO HA oOIUpOOnil Mlrmtdou (IJvorne); Ragno (Ve- Bracco. Sterzi e Bianchetti. Nel’a rLBtffin^Nordha^er^^Mllan^^ 

■ immi a nartita nei* Genova nezla) batte Dioguardl (Bologna); categoria iport IH» 1 favori sono--- — —— - 

Ieri matt inaèp^itaperGenoa paoletU batte Spallino (Co- per Cornacchia. Scagliarmi e Roaa. , PIETRO (Nt.RAO 

la comitiva gialloroasa composta aet mo) . j/osttni o. (Roma) batte Pur- Albe ore 0 di questa ciotte sono . Direttore resnonsabile 

giocatori (titolari e riserve) che caro (Napoli). cominciate le partenze delle cnac- -——- 

affronteranno oggi la Sampdoria. semifinale: Ferrari (Rema) batte chine, mossiere l’anziano Ogno. vin- Stabilimento Tipografico U e s l S A 

- Molta fiducia nel eia» giallorosso. Ragno (Venezia); Nostinl G. (Rema) ri torà della « Florio » del 1908. - doma - vi» iv Novembre i«> Rom- 


vantaggio 


IMET RADIO PnL DE BERNARDISa 


l« sili cari MefafiiziMi «unii 


Roma - Corso Vittorio Emanila!», 221 (Ctild— Nuova) 

APPARECCHI RADIO - AUTORADIO - ELETTRODO¬ 
MESTICI ■ FISARMONICHE • MACCHINE PER CUCIRE 
A IMBATTIBILI CONDIZIONI 
RATEALI SENZA ANTICIPO 

VASTISSIMO ASSORTIMENTO 


mNiiiimimmimmniiimminnNiiiiNmNmmmiitninnimnmi 


Dami llt DE DUI Blllv Tmpetenza, fafile, debolezze, anomalie 

rflL Ut DtNRnnUlo sss$?-£*izr£srx&?%-, 

**”' nJSJSS»' Dott. CARLETT1 

DISTURBI R ANOMELIE SESSUALI Piazza RaqaUlno U (Sale separate) 

9-13 14-19 fest. 10-12 e pe. sppuntam. Non si curano veneree, pelle ecc 

Via Principe Amedeo. 2 _____________- 

(ang- Via Viminale. pre*»o Stazione) __ . 

- Nevrastenia sessuale 

Dr. SINISCALCO impotenza - veneree - pelle 

Spedai Ma VENEREE e PELLE ANALISI. Cure pre-post-matrimo- 
V. VoltErno, 1 (SUD 9-1J. 15-19 nifilL D.H G. ed A MABTORANA 
Trtefeoe 4S3.CC> Napoli - Via Roma 22 - Tel. Ciao? 

i„MMiMtiitiititiiitiiiHm«iiUitMmi(iii*nv*n«MM*ttmitiiiftiiimii*mim 


LA MIGLIORE — 
LAVANDERIA A SECCO 

_ AL SERVIZIO — 

DI UNA GRANDE CITTA 


f.tii &€RNARO 


ROMA 


TINTORI DAL 1827 


Via Amelia, 19 
VI» Quattro postane, 4 
Via Lotti Bettmnbrlnl, 
Cobo Rà nnacRrent o, 14 
Cor*» THette . IO * 

Vi» Po, M 
Via BrtUnnla, M 
Via Tarmato, 57-a 
Viale Tatuo, U > 


7C7M7 

421*4 


9*179 

•telex 


4:.;; 

ààì 




i-r, V“ 


l *; v 1 

4- JE\A * -A? 


il ^ . /A 


.i'*-V*'VfJÌV.Vv ./vii \ I.‘ ,-r.., 


JL Cv 1 ' j?. 




,., .- J ' 1 ’j.it» irti-,'# -iW:. jì, £^ 3 ^^ 














































